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Continua l'errore iniziale 


Jo dice? Il 6. d’Italia, il quale finora 
Itanto di un tiechio: ora se n'è 
secondo € se continua censì, 
ochin diventerà una specie di delirium 
s. Per amor fraterno speriamo di no. 
il primo ticchio. così detto iniziale, sarebbe 
elio di non av ecompagnato lo sbarco 
ella Libia con un'azione ener- 
ò »0, occupando Je isole, 
armte allora di forze turche e di non 
proceduto nella Tripolitania fin dal 
ante con maggior intensità nella 
rrestre, 
si fe adottato fin dal principio 
o duplice piano strategico suggerito da 
— dice il G. d’Italia — i turchi non s 
riuseiti ad re gli arabi e 
cenpazione immediata delle isole dell'Egeo 
mo aver affondata la flotta turea — 
obbligato la Porta a cedere illico 
mediate 
voi non sappiamo se gli onor 
vdini, che furono tra i primi a 
Tripoli abbiano, stando sul posto, 
10 questo piano al Governo: non 


bhe 


Sonnino 


in 


zione più rapida in Tri- 

r impedire ai turchi di attrarre 

re gli arabi, sono tutte cose che 

n» dai generali improvvisati del caffè 
vevendo uth. 

sarebbe stato ‘utile far precedere 

inglese a base di 

na non è eseluso che gli arabi avreb- 

e le sterline e poi si sarebbero 

rascinare ngualmente dalle minaccie 

Del zato nell’interne 

è sempre un problema grà- 

potrebbe compromettere in un 

sultati soddisfacenti e i suecessi 


ch 


rore iniziale all'attuale, 
rebbe diplomatico 
rebbe in questo che il Governo 
ccorto del grave pericolo, cui an- 
nutro. lasciandosi Iusingare dalle 
d entrare in un negoziato diplo 
er la pace, — senza avere prima 
dibia nna situazione tale da 
in condizioni d’inferiorità. 
iamo presentar dice il 
politania 
tre a noi 
«bilmente favorevole? E come pos- 
Ihattere oggi le affermazioni della 
che sostiene (e con ragione — dice 
la vittoriosa 
Inngamente? 
ente, quando un giornale ita- 
t imefrenabile, per quanto cerchi di 
Spirito di eritica contro il Go- 
corgersi, ad avvalorare 
hi, che continuano 
‘ente a eantar vittorie le scon- 
giustificare la loro tracotanza, è 
i sintomi del delirium tremens 
vvero manifesti. 
eccoci 
orica, le 
. d'Italia. 


gni mo confutare breve- 


artificiose argo- 
ss 


mo la flo 


don 
+ domic 


« la quale, essendo 
nei. rispetti del- 

i può cor re come affondata, 

i buono. 

profitto immedì 


dell 


to si dovevano 
geo fin dal primo 


pare le isole 


i vieta, d'altronde, di ocenparle do- 


dice, al principio erano sguarnite 
re turche. È appunto per questo che 
hbiamo occupate. Sarà molto meglio 
îarle. quando vi siano truppe ne- 
non quando vi è soltanto una 
inerme ed nm parte greca. 
le isole, unicamente per far la 
nei porti. o dinanzi ai porti, non com- 
reppure Ta spesa del earbone, special 
in questo momento di sciopero dei 
DI 
ocenpano quando loc 
© una gli s 
) Ron 0ccor 
Il ritardo nel forzare i Dardanelli — dice 
nitatello — ha dato tempo e modo ai 
sbarrarli con torpedini e di organiz- 
quali difese con l'aiuto degli uffi- 
hi ed ingle: 
atura dei Dardanelli è una can- 
l'abuso di una irrespo 
a quella del D'Annunzio nella sua 
. ed in questo momento antipa- 
ntipatriottica, strofa. 


pazione 
ropi della gue 


* 


sia. del resto. la vera sitnazione e 
conseguenze che potrebbero deri- 
ou in danno nostro ma in danno della 
a. dal protrarsi della guerra, così da 
"care in tutto l'Impero ottomano, 
xcie nella parte europea, ben più gravi 
emurbazioni e olose complicazioni, le 
Potenze, i più di noi interessate, 

È ignorano e sanno valutare. 

È così essendo, quale pre 
fhite a noi dall'iniziativa presa dallaRussia 

pi hanno aderito le altre Potenze? 

Stino. Per qual ragione adunque do- 
* il nostro Governo rifiutarsi alla cortese 
tiva ed alla richiesta di indicare a quali 
(mlizioni estreme, avremmo potuto consen- 
Tir per troncare le ostilità e venire ad un pa- 
lo componimento ? 
giunge il G. d'Italia, le Potenze, di 


mie alle pretese della Porta, cì esorteranno 
‘omani iori i 


Ma questa è una supposizione. Le Potenze 


pr Miei non sono sensali di grano turco, 
AGRO proprie talvolta le pretese dell’imo 
dell'altro contraente. 
‘© xrandi Potenze 
punti cardin; 


anno quali sono i 
li sui quali TItalia, come del 
} darebbero esse in casa propria, non po- 
l alcuna esortazione, mentre 
scelti Vee qualche altra condizione su- 
Qerta d' Uiteriore discussione. 
estend, 4°! realtà della situazione © tale 
derazioni i SeMubra che le premesse, le consi- 
il 6. drjagPotesi e la eonelusione cui viene 
siano Precio col suo errore iniziale — | 
logica è Positivo. Die destituite di ogni base 


x 8. — Elezione supplettiva alla Dieta pru- 
Siana pel Coliegio di Berlino 2. vacante per la morte del 
progressista Gerschel. 

Eletto Mommeen (progr.) con 343 voti contro 107 
socialisti, 

Carlo Mommsen figlio del celebre storico fu depu- 
tato al Reichstag dal 1900 al 1912. 

io \pest, 28. Il capo del partito Kossustista 
dichiarò al Presidente del Consiglio, conte Khuen 
Hedervary che esso mantiene non la forma, ma la 
sostanza della mozione concernente la chiamata alle 
armi dei riservisti. 

ll Presidente del Consiglio domanderà perciò do- 
mani udienza al Sovreno e gli dichiarerà che l’ultimo 
progetto da lui ideato in vista di appianare le difti- 
ce attuali non ha potuto condurre alla soluzione 
della crisi. 

li (S) Pietrobur 28. I rappresentanti del Comi- 
tato centrale macedone, che erano venuti a Pietrobur- 
go a sollecitare l'intervento della Russia nella peni- 
sola balcanica, sono partiti per Parigi e Londra. 

Essi hanno dichiarato ai giornalisti che sono dolen: 
ti della fredda accoglienza loro fatta nei circoli uffi- 

russi, aggiungendo che considerano 
la loro missione come fallita. 
cc 


Da Parici 


(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 29 (ore 1.05). — Riguardo alle 
pervenute da Roma circa l’occu- 
one, oltrechè di Bomba, del territorio 
limitrofo alla frontiera tunisina, 
circoli politici si ritiene che 
potrà che tornare grad 
così della Tuni 
» mantene 
assidua e 
sempre con iltati soddisfacenti 
ci ndo di armi e unizioni. 
Telegrafano da Londra che lo scambio 
. che in questo momento ha luogo 
ndi Potenze circa l'opportunità 
di fare a Costantinopoli nn passo analogo 
a quello fatto a Roma (e cioè chiedere alla 
Sublime Porta a quali condizioni sarebbe 
disposta ad aprire trattative di pa mbra 
prossima ad avere un risultato positivo. 
Si ritiene che l'Italia non inizierebbe 
un'azione dec fino a che siano in corso le 
pratiche delle Potenz 


sima settimana, in strettissimo incognito, 


a Roma per incontrarvisi con Vittorio Em 
nuele TIT, e quindi a Corfù per conferire cd 
l'Imperatore di Germania. 

Dopo questa duplice visita verrebbe ini 
ziata l’azione dell’Italia contro la Turchia 
europea. 

— Il Temps ha da Vienna che il Re 
di Rumenia, recandosi a Gastein. sarà rice- 
vuto a nna dall'Imperatore Francesco 
Giuseppe. 

Il Re sarà accompagnato dalla Regina 
Elisabetta. 4 

— Un telegramma da Tangeri dice che nel 
primo colloquio tra il Sultano e il Mi 
francese Regnault fu presa in 
questione dell’organizzazione del protetto- 
rato. Il risultato fu favorevole. I negoziati 
si svolgono con la massima cordiali 
ducia. Da ciò si traggono buoni anspici per 
la riuscita 

Regnanit passò ieri in rivista a Fez le 
truppe seeriffiane. Lo spettacolo riuscì splen- 


ntinopoli che il 
prossimamente in cara 
dimetterebbe non appen 
terminate le elezioni. — 

Le ultime informazioni da Londra recano 
che prevale nuovamente la corrente ottimista, 
onde si ritiene imminente Ja fine del con- 
flitto. 

Le ultime notizie dalle regioni minerarie 
lasciano prevedere che la risp al refe- 
rendum sarà favorevole alla ripresa del 
lavoro. È 

gi 


DA BERLINO 


(Servizio epeciale del « Popolo Romano ») 
BERLINO, 28. ore 19.30. — Telegrammi 
della stampa di Costantinopoli dicono che 
la Russia avrebbe consentito a che la con- 
troversia relati Ila frontiera turco-per- 
siana venga deferita alla Corte dell'Aja. 

La proposta della Russia di un passo eol- 
lettivo a Costantinopoli per conoscere le 
condizioni di p: da rte della Turchia 
non è ancora uf Imente no 

A Berlino si crede che la proposta non in- 
contrerebbe aleuna difficoltà da parte delle 
Grandi Poten: 


PArRLAMENTI ESTERI 
FRANCIA 


(8) Parigi, 28 — Camera dei Deputati — Si inizia 
la discussione di un. progetto di legge tondenteari- 
durre la giornata di lavoro nelle miniere. 

Perrier, Basly, Bureri © Lamendin dichiarano che 
la legge è necessaria e che essa non potrà nuocere al- 
la produzione. = 0 | i 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

E' respinto con 491 voti contro 62 un emendamento 
che chiede che la durata della giornata di lavoro sia 
fissata ad 11 ore. 

L'articolo primo è approvato. 

La seduta è tolta. 

[Gi (5) Parigi, 28 - Senato - Si discute il programma 
navale. $ » 

Chautemps, relatore, dimostra la necessità per la 
Francia di proseguire i suoi lavori e di dimostrare 
agli alleati la grande importanza della forza marittima 
che esse può mettere a disposizione della causa co- 
mune per assicurare la pace del mondo (Applausi). 

Rispondendo a var, oratori, il Ministro della Marina, 
Delcassé, dice che vi saranno sempre sulle navi pezzi 
che possono tirare di traverso. : 

D'Estounelles de Constant doplora l'audiento delle 
spese navali-e la sproporzione tra la efficienza mili 
tare e quella finanziaria del pacse. Noi costruiamo un 
camente per costruire perchè il nostro programma 
sarà sempre insufficiente. 

D'Estournelles de Constant dice che il eòmpito del- 
la flotta è singolarmente diminuito da qualche anno. 
Non si tratta più che di assicurare le nostre comunica- 
zioni collAfrica del Nord pel trasporto de] 19° corpo 
Sul territorio della Metropoli. Si dice anche che bi- 
sogna difendere la Tunisia; nia uno sbarco di nemiti 


ED I PREZZI PER LE) ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -tE 


} neila Tunisia è impossibile. Le'sola guerra probrbile 
è la guerra tra la Germania e l'Inghilterra; ma questa 
guerra sarebbe una follia.: nè l'uno nè l’altro dei belli- 
geranti avrebbe nulla da guadagnarvi. Quanto a noi 
— ripeto — costruiremo wicamente per costruite, 
pèrchè il nostro programma navale sarà sempre in- 
sufficiente. 

Delcassé espone i particolari del programma navale 
come: fece davanti alla Camera. Riconosce che lo 
sforzo finanziario chiesto al pacse è considerevole, 
ma, tenuto conto dei programmi delle nazioni estere, 
dichiara questo sforzo necessario per dare alla Francia 
la sicurezza. Ridurlo sarebbe diminuire l'influenza 
della Francia nel concetto degli amici ed alleati. 
E' in questo sforzo che la nazione deve cercare le 
garanzie della pace. Queste garanzie saranno forti- 
ficate dal programma sottoposto al Senato. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

GRAN BRETTAGNA 

MMI (S) Londra, 28 - Camera dei Lordi — Lord Lan- 
sdowne dichiara. che per quanto penosa ed umiliante 
sia la situazione bisogna accettarla. 

La Camera dei Lordi approva quindi defi 
il dill sul salario minimo dei minatori. 

La Camera si aggiorna al 16 aprile. 

MW Lo - Camera dei Comuni — Si di- 
scute in 2* lettura il progetto di.legge che accorda il 
diritto di voto a tutte le donne che occupano in proprio 
nome una casa od un appartamento soggetto ad im- 
posta. 

La gonna maritata conserverebbe il diritto di voto 
a condizione che il marito non fosse elettore nello 
stesso distretto. Tale misura aumenterebbe di circa 
un milione il numero degli elettori. Le donne agiate 
non entrerebbero che pel 20% in tale aumento. 

Asqiith, parlando come deputato e non come Capo 
del Governo, combatte questo bill dovuto all'inizia- 
tiva parlamentare e che non è democratico, poichè 
non si applica che ad una categoria di donne. D'altra 
parte la psicologia, la storia è l’esperienza assegnano 
alle donne un compito speciale da cui non debbono 
uscire. Niente prova che una maggioranza di uomini e 

di donne reclami tale emancipazione politica. 

L'anno scorso questo Bi/! fu votato con 167 voti 

di maggioranza; dal voto di oggi, conclude Asquith, 

vedremo che progresso ba potuto fare le causa del 

femminismo. 

Prende quindi la parola Sir E. Grey, confutando 
tutti gli argomenti di Asquith. 

Si respinge con 222 voti contro 208 in seconda let- 
tura la proposta relativa al suffragio femminile, 


GERMANIA 
8 lio Federale -- Si appro- 
armamenti. 


AUSTRIA 
28, — Camera dei Comuni — Si ri- 


ivamente 


6 Berlin 


vano i nuovi p: 


BD (6) Vienna. 

prendono i lavori. 

Il Presidente, principe di Windisehgratz, 
di aver comunicato xl Governo italiano, in occ 

tentato contro il Re d’Italia, i sentimenti del 

più profondo orrore di tutti i membri della Camera dei 
Signori, per lo scellerato atto: (Approvazioni). 

Noi tutti ringreziamo la Provvidei dice il Pre. 

i e. del Re d'Itali; lieate del nostro 
salva. (Vizi epplausi). 

— Senato = Si approva, all’anani- 

il progetto di legge per il rafforzamento della 


BAVIERA 

Ki (5) Monaco di 28 
‘putati Il Presidente del Consigli: 
barone ertling, fa le seguenti dichis 


- Camera dei de- 
i Ministri, 


ro di non essere contri 
a Presidente del Consiglio 
non ha prodotto alcuna emozione im Italia, n 
Vaticano. E° vero che io una volta, in un Congresso 
cattolico, ho parlato a proposito del ristabilimento 
nto che nulla 
io. nella qua- 
degli affari 
esteri nel Consiglio Federale, spinga l'Impero. te- 
desco verso una politica contraria all'Italia, sono asso- 
lutamente infondati; la direzione della politica estera 
spetta all'Impero. 


—_____—@ 


Conflitto italo-turco 


della 


Da Tripoli. 


(Servizio speciale del « Popolo Romano >). 


TRIPOLI, ore 18,40. — Come già vi 
fu annunciato ieri dalla Stefani, si sono ini 
ziati le demolizioni e gli scavi attorno all’Ar 
co di Marco Aurelio. 

*Arco comincia ad emergere: si veggono 
già gli altorilievi riproducenti la figura del- 
l'imperatore romano divinizzato sopra un 
carro fiato da due ippogrifi e la figura di 
Minerva sopra una biga tirata da due i 

Sotto i rilievi appariscono trofei 
delle pro medaglioni ed i 

Da tali iscrizioni si scorge che 
l'Arco fu fatta dal governatore 
nelio Orfito e dal suo legato Attilio Marcello 
e che le.spese perla costruzione furono soste- 
nute dal Magistrato municipale di Tripoli 
Caio Calpurnio Cels 

L'Arco rimonta all'anno 163 dell’era cri- 
stiana 

Così le iserizioni come gli altorilievi sono 
mnitidissimi. 

Îmane si è insediato il tribunale ci- 

le presieduto dal barone Menzinger. giu- 

dici-assessori il comm. Ernesto Labi e il 

comm. ing. Dante Baldari. Questo tribunale 

riuscirà utilissimo specialmente nell» cause 
commerciali pendenti. 

— L'inaugurazione ufficiale della ferro- 
via Tripoli-Ain-Zara avrà luogo fra giorni. 

— Oggi il mare è ottimo. 


Sempre bugie turche 

Le notizie di fonte turca diffuse in questi 
giorni in Europa, specie in Inghilterra e per- 
fino in America, per mezzo della Central News 
intorno ad una nuova vittoria dei turchi a 
Bengasi sono al solito destituite di ogni om- 
bra di fondamento. Basterebbe a convin- 
cersene il fatto che tale notizia relativa a 
Bengasi viene alla Central News da Dahi- 
bat, confine tripolo-tunisino a 2000 chilome- 
tri da Bengasi. ; 

L'ultimo telegramma da Bengasi,. perve- 
nuto ‘al nostro Governo è in data di ieri e 
non accenna ad alcuna novità. E le ultime 
notizie confermavano lo spostamento verso 
l'interno delle più o meno demoralizzate forze 
arabo-turche, prima campeggianti intorno 
a Bengasi. È e 


Alti Forni-Acciajerie di Terni! 


Ecco la relazione del Consiglio letta dal Segretario 
nella assemblea del 26 marzo corrente (vedi Popolo 
Homuno del 27.) 


RELAZIONE DEL CONSIGLIO 
Signori Azionisti 

L'andamento generale della rostra' Azienda. nel 
decorso esercizio 1911 è il naturale risultato dei prov- 
vedimenti presi negli esercizi procedenti e dei quali 
il vostro Consiglio Vi intrattenne nelle passate vo- 
streriunioni. 

Portati a compimento e messi în funzionamento 
regolare anche i due grandi impianti che ‘al principi 
dell’anno erano' in via di completamento, e cioè, il 
grande laminatoio a corazze prima, ed, a qualche 
mese di distanza, la nuova Acciaieria Martin, la po- 
tenzialità di produzione in corazze ha presto assun- 
to quel notevole incremento che, nella estimazione 
del vostro Consiglio, era necessario allo soopo di 
soddisfare ai normali prevedibili bisogni del nostro 
Paese e per provvedere anche alla corazzatura di 
quelle navi che la Industria nazionale potesse pre- 
sumibilmente assumere di costruire per l'Estero. 

Una speciale menzione crediamo si debba fare 
del nuovo laminatoio, il più grande ed il più poten- 
te di quelli attualmente esistenti sia in Europa che 
al di là dell'Oceano, e di novità assoluta nei suoi 
congeneri pet quanto riguarda il motore idro-clet- 
trico mediante il quale è utilizzata nel modo più e- 
conomico e razionale la forza motrice esistente nel- 
l'Acciaieria; il suo funzionamento si è manifestato, 
più di quanto poteva sperarsi. ineccepibile e tutto 
fa prevedere che esso continuerà, senza eccessivo 
sforzo e senza probabili pericoli di inconvenienti, 
ad alimentare gli altri impianti anche nel caso che 
questi dovessero. più che raddoppiare la loro poten- 
zialità di produzione. 

In tal modo il vostro Stabilimento è stato dotato 
di una elasti di produzione tale da adattarsi 
prontamente, occorrendone il caso, e senza una ec- 
‘cezionale spesa, ad esigenze speciali di fornitura, esi- 
gerize che ‘non di rado si manifestano attualmente 
e che certo sì manifestèranno in maggior misura 
quando ai costruttori nazionali di navi da guerra 
sarà possibile estendere notevolmente il loro campo 


di azione all’estero. 


Ciò che Vi abbiamo esposto per le corazze vale în 
massima per quanto riguarda la fornitura dei mas- 
selli per cannoni di qualsivoglia calibro, la fabbri. 
cazione dei quali masselli, eseguita secondo i meto- 
‘di che l'esperienza ultima ha dimostrati più adatti 
allo scopo: trovasi ora în pieno esercizio corrente 
con impianti di potenza e di ampiezza tali che si a- 
datteranno ‘ai prevedibili aumenti di calibro sen- 
2’altro cambiamento che quello dell’attrezzatura 
speciale ad ogni calibro. 

Un saggio della grandiosità della produzione dei 
vostri Stabilimenti è stato dato all'Esposizione in- 
ternazionale dell'Industria e del Lavoro a Torino, 
l’anno scorso. 

Del nuovo laminatoio abbiamo esposta una lastra 
di acciaio da corazze larga metri quattro, lunga metri 
quindici ( a tale lunghezza si è dovuta tagliare per 
esigenze di trasporto ferroviario) e del peso di circa 
tonnellate ventiquattro, e per quanto riguarda la 
nuova pressa dafucinare abbiamo esposto un massello 
cavo per cannone da 305 grezzo di forgia esegui- 
to su mandrino, della lunghezza di m. 16 circa e del 
peso di Kg. 33.710. 

Il mondo industriale italiano ed estero è rimasto 
veramente colpito ed ammirato da tale grandiosità 
di prodotti. E° superfluo aggiungere che, oltre ai 
suddetti due pezzi, la vostra Società ha inviato a 
quella Esposizione parecchie corazze scelte dalla R. 
Marina per collaudo di lotti ed esperimentate al tiro 
dalla Commissione Permanente per gli Esperimenti 
del Materiale da Guerra, una delle quali, oltre ai tiri 
contrattuali, è stata anche provata ad oltranza, dan- 
do risultati ottimi. Si sono pureesposti proietti nuovi 
e proietti provati al tiro, pezzi di acciaio fuso, di ghisa 
tubi per acquedotti ecc. ecc. Alla vostra Società è sta- 
to assegnato il Grand Prix dal Comitato dell'Esposi- 
zione e la Medaglia d’oro dal Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio. 

— 

Tenendo presente quanto sopra vi abbiamo esposto 
sarà agevole rendersi ragione delle varie cifre del Bi- 
lancio per l'esercizio decorso e che abbiamo ora l’o- 
nore di presentare alla vostra approvazione. 

rca tre milioni e mezzo (în cifra 
tonda) nella partita « Immobili », verificatosi in mas- 
sima parte negli immobili di Terni in confronto a della 
corrispondente partita del Bilancio al 31 dicembre 
1910, rappresenta l'aumento complementare di valore 
della parte dei nuovi impianti compiuti nel nuovo e- 
sercizio. 

Alla aumentata inteneità di produzione è dovuto 
l'aumento della attrezzatura in uso e del Magazzino 
materiali, mentre circostanze eventuali dipendenti 
dalla maggiore o minore rapidità di allestimento in- 
sita nella natura dei lavori che si stavano compiendo 
negli ultimi mesi dell'esercizio hanno fatto diminuire 
di circa lire 1.786.000 îl valore dei lavori in corso al 
31 dicembre 1911, rispetto a quello dei corrisponden- 
ti lavori al31 dicembre1910,sicchè l'aumento risulta. 
te nella partita « Materiale mobile e Magazzini » ri- 
mane di sole lire 400.000 in cifra tonda. 

Alla aumentata intensità di produzione, non solo, 
ma eziandio al più esteso campo della produzione 
stessa, specialmente per ciò che riguarda la fabbrica- 
zione dei masselli per cannoni di grosso calibro, è 
dovuto l'aumento ‘della partita «= Debitori per for- 
niture » 


a 
Nella parte passiva del bilancio osserverete l’aumen- 
to di L. 415.539,23 al « Fondo di Riserva » corrispon- 
dente al 10 pr cento statutario stanziato al fondo stes- 
so nel riparto degli utili netti dell'esercizio 1910 e la 
diminuzione di L. 400.000 nell'importo delle obbli- 
gazioni sociali in conseguenza della progressiva estin- 
zione annuale in conformità del relativo piano di am- 
mortamento del prestito. 

Le altre partite del Bilancio non crediamo abbiano 
bisogno di speciale illustrazione dappoichè la loro 
fluttuazione in. confronto. delle corrispondenti parti- 
te dei Bilanei precedenti sono, specialmente per 
quanto riguarda la. parte finanziaria c commerciale 
il portato della continua variabilità delle contingen- 
ze nelle quali si svolge la vostra industria e che Voi 
Signori ben conoscete. 

11 Bilancio ammonta , tanto în attivo quanto in 
passivo, alle somma di L: 107.739.500.30 e chiude con 
un saldo utile nette di L, 4.142.977,69 in armonia cou 
il Conto Profitti.e Spese di cui în appresso. 

|! Venendo ora a limo Conto asserverete che 
Ì rammontare dei Profitti infustriabi in- getta sb 


BANCHE E SOCIETA' 


l'aumentata produzione è salito a L. 8.520.000 citea 
© cioè con un aumento di circa tre milioni e mezzosui 
corrispondenti del precedente esercizio per control’uti- 
le netto degli introiti e delle rendite perinteressape 
valori pubblici e industriali presenta una differenza 
di circa L. 2.331.000 în meno di quello de! precedente 
esercizio, Tale differenza di utile notto è dovuti anche 
alla circostanza che uno dei Cantieri si è trovato" nel 
l’esergizio 19011 con poco lavoro 6 negli altri i princi- 
pali lavori sono tuttora in via di ultimazione e ferciò 
dagli stessi nonsi è potuto ancora liquidare alcun utile. 
see 


La specialità dell'industria delle costruzioni navali 
comporta da per se stessa fluttuazioni nella distribu» 
zione degli utili derivanti dallo svolgimento delle cò- 
struzioni. n 

L'utile lordo, quindi, fra interessanze, profitti indu» 
striali e vendite terreni e case, con l'aggiunta della ri. 
manenza attiva dei precedente esercizio è di lire 
2.068.831,70 con un aumento cioè di lire 1.154.000 
cirea sulla corrispondente cifra dell'esercizio 1910. 

In confronto di questo maggior utile lurdo abbiamo 
però un aumento nelle spese per imposte e tatse. di 
circa 103.000 lire e di circa 560.000 lire negli interessi 
provvigioni e sconti in causa principalmente della 
sborso eseguito per i nuovi impianti e per i maggiori 
approvigionamenti di materiali inerenti all'aumento 
di produzione. 

Inoltre con l’aumentato importo degli impianti #0r+ 
ge evidentemente la necessità di aumentare la cifra 
del deperimento Stabilimenti e Macchinarii. Fatti i 
dov mputi prudenziali risulta che per l'esercizio 
di cui Vi parliamo la cifra stessa si eleva a L. 1.200.000 
circa. 

Riassumendo e tenendo conto delle altre minori dif- 
ferenze delle quali è inutile intrattenervi, la cifrà di 
utili netti ripartibile si residua, come Vi abbiamo detto 
sopra a L. 4.1 utile netto che Vi propo: 
niamo di ripartire nel seguente mode: 

11 10 per cento al Fondo di riserra | 'L 41429877 
113 per cento secondo l'art. 23 lettera BD) 

dello Statuto » _124:288.33 
Lire 80 alle Azioni » 3.600.009,00 
A conto nuovo 4.390,59 


Totale L'4.142.977.69 


Come i lettori sanno dal cenno pubblicato l’altro 
giorno sui risultati dell'assemblea, gli azionisti con vo- 
to unanime banno approvajo le propuste del Consi. 
glio, tributando meritati elogi per l'indirizzo impres- 
so all'azienda , ciò che torna a lode del Cons, steeso, 
del direttore generale comm. ing. Bettini, per lasuz co» 


stante, intelligente operosità, e di tutto il persona- 
le addetto all’Ammi: e alle officine di Terni, di 
cui è apo l'egr. comm. ing. Spadoni. 
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Consiglio di Amministrazione 
PRESIDENTE 
Ortando Gr. Uff. ing. Giuseppe 
CONSIGLIERI 
Balduino comm. Cesare. 
Guzzeri cav. Giacomo. 
Da Zara com. Giuseppe. 


Pollone comm. Eugenio. 
Rocca conte Riccardo. 


SINDACI. 
march. Giaceme. 
de Villeneuve cav. Giuseppa. 
Pizzorno rag. cav. Ernesto Angolo. 
SIND. SUPPLENTI. 


SEGR. DEL CONSIGLIO. 


Lenci cav. ing. Giuseppe. 
DIRETTORE GENERALE 
Bettini ing. comm. Rafael 
—e—_ 
SOCIETA’ ROMANA TRAMWAYS-OMNIBUS 
Come era stato annunziato, il giorno 26 corrente 
ebbe luogo l'Assemblea Generale Ordinaria degli Azio- 
nisti della S. R. T. O. 
Erano presenti o rappresentati 149 azionisti con 
24.336 azioni e voti, e 
Fu approvata alla quasi unanimità la Relazione 
del Consiglio d'Amm. il bilancio, e il conseguente 
reparto degli utili in Lire 15 per azione. 
Procedutosi alla votazione per la nomina di 4 Con- 
siglieri e dei Sindaci furono elett 
CONSIGLIERI. D'AMMIN 
Comm. Gr. Uffic. Gustavo Cava 
Comm. Giorgio Pace. 


Gagliardi. 
SINDACI EFFETTIVI. 


Avv, Romolo Pozzi. 
SINDACI SUPPLENTI. 
Cav. Uff. Antonio Ridolfi. 
Rinaldi. 

Gli Azionisti sono prevenuti che a partire dal 15 
aprile p. v. verrà effettuato il pagamento del saldo 
dividendo per l'Esercizio 1911, in ragione di Lire 10 
(dieci) per azione, contro presentazione dello cedola 
n. 24. (ventiquattro). 

ll pagamento sarà fatto presso le Sedi della Banca 
Commerciale Italiana, del Credito Italiano, del‘ Banco 
di Roma, e presso il Banco Nast Kolb e Schumacher, 


—;_ 
SOCIETA’ ITALIANA “ GINES ,, 


Ieri ebbe. luogo in Roma nella sua sede legale 
l'assemblea generale ordinaria di questa . Sucistà 
ormai nota anche nella Libia, per l'esame del: ‘bilandio 
1911. ME 

Presideva l'assemblea il presidente del Cons. 
Amministrazione, sig. Ernesto Pacelli. i 

Avendo il notaro avv. Rinaldi constatato che, 
erano rappresentate 68.439 azioni con diritto. ad. 
altrettanti voti, e quindi legalmente costituita’ 
l'assemblea, il cons. barone, Fassini diede lettura: della 
Relazione, approvata all'unanimità. che pubbliche- 
remo in seguito. h t 

Furono confermati ‘in carica i consiglieri. sorteg» 
giati: Ernesto Pacelli, bar. Alberto Blanc, bar. Fazini 
© convalidata la nomina del pr. don clone. 


Deliberato nel giorno M il fiohieno alle armi della 
classe 1088, e'intima il 27 l'e/@malani alla Turchia ed 
il 204ì dichiara la guerra, ché s'inizià con la distruzione 
di siluranti néithe e l'intimazione del blocco sulla 
costa libica. 


Ottobre 
Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli 
Sbarco delle prime t dell'esercito il 10 a To- 
bruk, e PI è , it 18 6 Detta, il 10 a Bongasi 


(di yivà forza) îl 21 a Home. 

Frequenti Attacchi notturni a Bumeliana a comin: 
ciato dal 10. 

Novembre 

Si richiama alle armi la clasto 1888 e si emana (gior- 
nò 5) il decreto per la sovranità d'Îtalia sulla Tri- 
itania è la Cirendica. hi 
Si respiagonò frequentiteimi attacchi, 6 peciàlmente 
4 Tripoli; si bombardano Zuara, Tegiura, Misurata 
è casertte della costa arabica. 

Il 6 si riconquista la batteria Hamidiò e il 26 la 
intera linea Henni Fortinò Messri, già spontaneamente 
abbandonate. 


Dicembre 

Si respingono frequenti attaschi nei giorni 1 ad 
Homs ; 3, 5, 11, 15, 21, 93 è 25 a Bengasi; 2a To 
brtk, il 7 i 16 è ti 96 a Derna. 

Il 4 battaglia © occupazione di Ain Zara; îl 13 0c- 
cupazione di Tagiura ; il 17 ricognizione su Zanzur, 
il 19 ricogiiaione è oombattittiento a Bir Tobras. 

ANNO 1912 
Gennaio 

Combattimenti in massima di non grande entità; 
11,34, 28 a Tobruk, il-5 ad Homs ; il 12 a Bir ei Turki; 
il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi ; il 17 a Derna, il 18 
& Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain Zara. 

Il 7 battaglia navale di Konfuda. 

Il: 19 si occupa stabilmente ch. 

19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Akaba, 


1121 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 
n 16, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage, 


del Tavign 


1, 3, 14. — Bombardamenti costa araba. 
24. — Affondamentonari turchein Beirut. 
3, 5, 7, 17, 23. — Piccoli attacchi a Tobruk. 


3,22. — Avvisaglie e il 10 violento attacco notturno 
a Derna. 


5.18, 17,27. —Piccoliscontria Bengasi. 
1. — Attacco notturno ad Homs e il 27 occupazi one 
del Mergheb; 
— Avrisaglie a Gargareso, 
Promulgazione della legge di sovranità sulla 


% 
Libia, 


Marzo 

1. — Giunge ad Aziziah seconda spedizione Mezza 
Tuna rossa. Generale Ciancio assume carica di capo 
di stato maggiore corpo di spedizione. 

Giungono a Bengasi dla Angila notizie di neutralità 
delle tribù locali e dei Senussi. 

Nolla notte 1-2 scontro di predoni con nostri arabi 
nell’oasi di Tagiura. 

Ricognizioni assicurano che Fethi bey è a Suani 
ben Aden; Nesciat bay a Fonduo ben Gascir; un 
nuovo campo si è formato ad E] Attala, Elogio del Re 
ai vincitori del Mergheb. 

2. — Nella notte 2.3 trecento arabi attaccano ia ri» 
dotta. n. 3 a Gargareso e sono respinti. 

3.:— Giuramento su) Corano degl'indigeni della 
banda del Garian. 

Cruento combattimento a Derna iniziato alle 7 e 
durato fino a notte. 

4. — Muore a Taranta il vice ammiraglio Aubry. 

Una torpediniera italiana bombarda i forti di 
Secik.Saidi ; un incrociatore bombarda Dubah, Fe- 
sta dei Marabutti con intervento nostre autorità. 

Nella notte precedente gruppi di arabi su larghis- 
simo fronte fanno fuoco contro le difese di Ain Zara. 
Il capo dei Senussi di Tripoli visita il Prefetto Men- 
zinger. 

Ricognizione del battaglione eritreo con incontro 
del nemico a Bir Rodan Seerif, 

5, — Prima ascensione dei dirigibili P. 2.e P.3a 
Tripoli. Prima ricognizione della banda del Garian. 

Sospesi gli sbarchi a Bengasi pel mal tempo. 

6. — Attacco notturno del Mergheb iniriato alle 
ore 22 del 5, 

Tl Ministero della Guerra delibera il congedamento 
della classe 1888 a datare dal 20 corrente in Italia. e 
del 1. aprilein Libia. 

7= — Comipoia a funzionare a Tripoli il nuovo faro 
automatico visibile a 28 miglia di distanza. 

Tl campo nemico a Derna è trasportato più lontano. 

Ricugnizione di più battaglioni con artiglieria a 
sud della ridotta « Fia 

8. — Il generale Cofrdi 
ato a Ulripoli. 

9— Secondo nativie turche lo Sicericeo Saiful ha 
scanfitio i Diimans, partigiani dell’Iman Yahia, 

10.— 1500 arabi cun gruppi di regolari turchi at- 
toccano una ridotta d'Ain Zara, Ripresi gli sbarchi 
a Bengasi, 

11.— Il 340, il 20° ed il 21° fanteria con due batte- 
rie respingono un violento attacco a Tohruk. 

La Camera italiana approva le spese di guerra in 
215 milioni a tutto febbraio. Tutta flotta aerta fa 
ricagnizioni a Tripoli. 

12 I dirigibili laneiano bombe sui campi nemi 
tra Zavia e Bir Terrina. Setie battaglioni tratti dai 
reggimenti 4. 57. 63 e 79 con cinque batterie e quattro 
squadre; il reparto savari escono dalle grandi 
ridotte di Fojat e battono masse nemiche forti di più 
di 6000 uomini con artiglieria. Giunge notizia della 
missione Sforza dal Garian. 

13.— S'inaugura la stazione radiotelegrafica fissa 


a Bengasi. 

La l'arese spara contro una carovana di 200 cam- 
melli ad ovest di Tobruk. 

14.— La mabalia di Tarhuna si è spostata verso 
l'uadi Rebe: 

15.— Felice esperimento di voli notturni con areo- 
plani a Bengasi. 

Promozione per straordinario merito di guerra 
de) gen. Ameglio, 

16.— Sassi-Cherama capo gruppo del Yefren attae. 
ca con trecento arabi alle ove 4 la ridotta n, 3 di Gar- 
garese. 5 

I) Ministro San Giuliano consegna agli ambasciato. 

‘ti delle grandi potenze uu promemoria contenente, 
in risposta al 0 fatto da loro il 9 corrente, 
le condizioni alle quali l’Italia consentirebbe alla ces- 
sazione delle ostilità. 

18— Gruppi nemici respinti. dall’artiglieria a 
Derna. 

19.— Lancio di bombe dai dirigibili su Suani ben 
Aden e da un areoplano sul campo nemico presso 


Lancio di bombe nel campo nemico a Bengasi 

20,— La banda del Garian arresta 20 arabi nel Sa- 
hel di Tagiura, 

21, Vento forte e mare agitato a Tripoli. 

Uno sbrapnell turco giacente nella batteria Hsmi. 
diè scoppia uecidendo 4 soldati e ferendone altri. 


(1) I numeri contenenti il Diario particolareggiato 
delle operazioni nei primi mesi delle guerta si possono 
richiedere all’amministrazione. 


Paralisi-Avteriosclerosi 
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uURREVI 


Ges CR del 28 “i * 
d- Pia 17.42 per Ato, DI di 
pese VE conto consuntivo del Min. 
dell'istraz. pubb. pér l'esercizio finàz. 1910.911. 

Legge con la quale sono approvate maggiori atas: 
gnazioni per L. 14.946.71 per provrèdere al saldo 
spese residue insoritte nel conto consuntivo del Min. 
dell'interno per l'esercizio finanz. 1910011. 

Legge con la sono rante eccedenze di 
impegni per L. 28,894,38 verificatesi sulle assegnazio- 
di alcuni capitoli dello stato in previsione della 
tipesa del Min. dell per l'esercizio finanz. 
1910.911 concernente spese facoltative. > 


—. 


R.. D.-còl quale vibne approvato un elenco di as- 
segnazioni concesse sui proventi di cui all'art. 2 del 


la legge 12 gennaio 1909, ad alcuni Enti di Calabria 
e di Sieftia, colpiti dal tetremoto. 
R. D. colqualeviene approvato il 


R. D. col quale viéne tegolatà là materia dei rim» 
borsi dovuti ai messi comunali per la notifica degli 
i alle concifazioni delle contravvenzioni 


R. D. che classifica un tratto di atrada comunale 
nell'elenco delle protinciali di Cuneo. 

Avriso pei ruoli di anzianità dei Min. dell'I. P. 
della Grazia Giustizia e Culto. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. del 
Tesoro. 

Riepilogo generale dei casi di malattie infettive del 
bestiame verificatesi nell’anno 1910 e relativo con- 
fronto con quelli verii 


Bollettino del Ministero di Grazia e @iustizia 
Sommario: 


Parte Ufficiale — Errata Corrige - Avviso di con- 
corso - (1* pubblicazione). Avvertenza - Elenco degli 
assegni di riposo conferiti dall Direzione degli Iuti- 
tuti di previdenza dgli impiegati degîi Archivi No- 
tarili - Disposizioni nei personie dipendente dal 
Ministero |- Registrazione di decieti alla Corte dei 
Conti - Posti vacanti - Culto - Defunti. 

Parte non ufficiale - Abbonamento e vendita degli 
atti della Raccolta Ufficiale delle leggi e decroti. 


—=_—_—_____—_—E_____= 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
- Alta Italia. 


28, ore 20). Oggi una penosa impressione 
ato la scoperta di titoli falsi della Societe an- 
omima «Officine meccaniche Miani e Silvestri »; titoli 
della emissione 1908 del valore ciascuno di dieci azio- 
ovì da lire cento. Ne furono trovati presso parec- 
chie Banche, che li avevano ricevuti in buona fede, 
ed anche presso le stanze di compensazione. - 

L'autorità di Borsastudia il modo di potere para- 
re il ripetersi di sì grave inconveniente. 

Domani si radunerà il Consiglio di Amministra- 
zione della Società per deliberare che la presenta» 
zione per il pagamento del prossimo cuponeslebba 
essere accompagnata dalla presentazione deititoìi. 
per constatare se e quanti possano essere eventual 
mente falsificati. 

Torino, 28.— (cre 17, ritornato da Roma, 
dopo una lunga permanenza. nella Cirenaica, l'on. 
Montù capitano d'artiglieria in congedo accompagna- 
to dalla sua signora. A 

Fu accolto festosamente dai rappresentanti gli en- 
ti cittadini, ai quali egli dedica con zelo ammirerole 
l’opera sua, e da numerosi amici e.ammiraturi che 
lo acclamarono calorosamente, 

Fresinene, 28; Stanotte veniva d'urgenza rico. 
verato nel nostro ospedale il macchinista del treno 
di lusso che passa per la nostra stazione alla 20,30. 
TI poveretto nello sporgersi della macchina, era ca- 
duto ripertando contuzioni gravissime. Fu giudi- 
cato quaribile in 60 giorai con risefva. 

Varese, 28: Ti sig. Luigi Vigezzi, ricco possidente 
della nostra città, veniva ieri a diverbio con la mo- 
glie. Sembra che questa gli rivolgesseamari rimpro- 
veri. Fatto sta che il Vigezzi subito dopo il diverbio 
usci di casa e si recé alla enttedrale salendo poi sul 
campanile che è alto una trentina di metri del suolo. 
lì il Vigezzi si precipitò nel vuotoandando a ca- 
dere sul sottoposto sel . Fu raccolto cadavere. 


A * Ialia Centrale: 

Rimini, 28: Visto in co.disioni critiche in eni ver. 
jetà Bagni, e considerati i regsnti pignora» 
, la Giunta comunale ha di urgenza deliberato 
di revocare la rescissione del contratto d'affitto 1906. 


Italia Meridionate]) 

28: E' morto. nell'ospedale della Trinità 
il soldato napoletano del 23 artiglieria Vincenzo Russo, 
che era stato colà ricoverato in seguito alle gravissime 
ferite riportate combattendo eroicamente a- Garga- 
resch. Del Russo, che, durante il trasporto sul 
scafo Menfi fu ito di cure amarevoli da parte del- 
la Duchessa D'Aosta,s'interessò poi vivamente la Regi- 
na Eeiena, quando venne a Napoli insieme a} Re, per 
visitare i feriti, Le esequie, alle quali parteciparono 
lo rappresentanze di tutte le armi e immenza folla di 
popolo, riuscirono imponenti. 

Taranto 20; {Karlco), Verso je due dopo mezza- 
notte alcuni ladri penetrarono nel caffî del sig. 
Cataldo Preciei in via Cavour rubando tutto 
quello che capitò xotto mano, 

— H nuovo Concert musicale, al teaito Alhambra 
esordì il nuovo concerto musicale Gioranni Pair 
siello.: con csitò davvero trionfale. 

1 pubblico imponontissimao interrenutovi ne seguì 
con vive interesse lo svolgimento del programma e fe: 
ce una continua ovazione al maestro Gizzi, al concer- 
to ed alia Commissione che con tanto impegnu lo 
sorregge, 

—- Il curatore della fallita Giaccaglia, avv, Liti 
di Roma, riconfermato dai creditori, ha fatto sequi» 
sto di gran quantità di carbuné par sei megi. 


Provincia Romana} 


Bipleciano, 23. — Improvvisamente crollava ieri, 
in seguito ad una frana apertasi per le recenti pioggie, 
‘una casa di proprietà del sig. Celletti. In quel momento 
nella casa non si trovava che il bambino Veneto 
Bellachioma, di mesi 16, addormentato nella sua 
culla. Il poverino fu travolto sefto le macerie, Sul 
luogo accorsero le autorità si terrazzani e si procedette 
allo sgombro delle macerie per ritrovare il bambino, 
benchè nessuna speranza si avesse di ritrovarlo vivo. 
Invece, con generale meraviglia, il piceino fa trovato, 
salvo qualche leggiera escoriazione, illeso: il materasso 
su cui giacova, gli aveva servita di valido riparo e 
una trave, piegandosi ad arco, lo aveva protetto dalle 
mac 


ie, 


Voltatri, 29. — E° terminato ieri sera presso il 
nostro tribunele il processo per i tumulti avvenuti a 
Segni il 15 ottobre se. 

Dei 51 imputati solamente 17 vennero condannati 
£ pane oscillanti intemo ai dué mesì di reclusione col 
beneficio della pena condizionale: per gli incensurati, 

T detenuti, che già avevano subito sei mesi di car- 
ce dpi vano stati immediatamente posti în 

Sant'Oreste, 128. — 11 bambino Luigi Lopes, di 
anni 2, si trastullava ‘stamane con dei fiammiferi. 
Nisgraziatamente una di questi si accese e il fuoco si 
piaga agli abiti del piccino che in breve fu avvolti 
dalle fiamme. Allo sue ‘accorsero ì parenti e gli 
strapparonagli abiti da, ma egli aveva riportato 
ustioni gravissime e ogni séccurso fu inutile. 11 plocu!o 
Luigi Lop:z dopo qualche ora di orribili spasimzi api 


rava. 


regolamento 
per la coltivazione del riéo nella provincia diMédena 


Oranie, Prinzess pian Baci di 
U Mantua è Derbyahire, son v. ed Iaola 
tira _ Gawon ton Capo! Mele — talia (Anchbr 
Line), con Ponza ed Isoln Chiesa — Cenopie, con 
Ponza; Isola Chiesa e S. G'uli:no di Trapani — Gre 
dius, con Ponza, Isola Chiera, S. Giuliano di Trapani 
e Forte Spuria — Oceania (La Veloce) e Ullonia, 
con Capo Sperone. 


Dopo l'attentato al Re 
Nelle Provincie 


(8) Napoli, 28 — Stamane alle ore 11 per iniziati. 
wa del municipiodi Napéli nélla reale basilica di San 
Francesco di Paola è stato cantato un solenne Pe 
Deum di ringraziamento per lo scampato pericolo 
dei Sovrani. 

In tutto il tempio era grande profusione di piante 
ornate con Î nastri tricolori e municipali. 

Nell'intemo della chiesa prestavano servizio: d'o- 
nore guardie municipali e pompieri in grande uni- 
forme. . 

Alla solenne cerimonia sono intervenuti il Duca 
D'Aosta ed il Duca d'Oporto, il corpo consolare , le 
autorità civili emilitari, il Sindaco con Ia giunta al 
completo; un’eletta schiera di signore fra cui parecchie 
dame di Corte e gran numero di invitati, 


(PP———11ÀÀÀÌZII E 
NOTE AGRARIE 


Un pensiero di Emilio Zola. — - La terra èe sari 
sempre la grande sposa. feconda e produce sempre pi 
quanto più la si ama di vero amore è. 

Erpichiamo | vecchi prati. — Ecco un ottimo 
coneiglio di stagione. L'erpientura delle vecchie pra- 
terie va praticata sul finire dell'inverno e serve a dar 
aria alle radici delle pi ie. le quali utilizzeranno me- 
glio Pasoto orgarico che abbonda sempre in esse e 
che per mancanza ‘di ossigeno non può trasformarsi 
in asota nitrico assimilabile. 

Coll’erpicatura, che va fatta in doppio senso con un 
arpico rigido e pesante, si combattono il muschio; 
i licheni e le altre piante parassite che infestano sem. 
pre le vecchie praterie. 

Infine il risultato di questo lavoru è questo : un no- 
terole aumento di prodotto senza spesa notevole, 
vî. — Curiosa! In molti 

semenzai nè vivai d'o- 
per i nuovì impianti bi. 
togna far venire pianfon: da fuori. 

Eppure ci vuol poco a provvedere. 

Pel semenzaio si prendano i nòcc'uolî, si Iavino con 
Hiscivia e si dispongano a distanza di 4.5 cent. l'uno 
dall'altro sopra un /erto-caldo, un cassone, un vaso, 
Ciò si fa proprio ora in primavera. 

Per il vivaio, piò sbrigativamente : sì prendano gli 
orali 0 ciacchelt a) piede delle piante o meglio di qual- 
che pinnta decrepita che si atterra @ si piantino a 
8-10 centimetri l'uno dall'altro in terreno ben prepa- 
rato e ben concimato. 4 
no metodo occorrono 4-5 anni ad avere 
piantoni da mettersi a dimora. forti, longivi ed esenti 
da malattia ; col secondo bastano soltanto 2-3 anni. 

Contro itepicampagnuoli. — Ecc una ricetta di 
esito sicuro. Si prepari una pasta con farina di gran 
turco mescolata com forfuro di zinco in-ragione del 
1% di quest’ultimo. 

Si sparga a spaglio sul terreno in'ragione di 10 a 15 
chilogrammi per ettàra. 

Attenti agli operaì che fanno lo spargimento; poi- 
chè la paîta è velennsa irche per essi 

Brevi notizi 

La Società degli Agricoltori italiani ha sollecitata 
dal Ministero della Guerra una modificazione del-ca- 
pitolato d'appalto pèr le fotniture di vino al Regiò 
Esercito. 

—Il parroco di Borghetto di 8. Lezzaro (Piacenza) 
ha promussa una società per l'aratura a vapore delle 
terre. 

— Al'concorso fra le nesociazioni di produttori per 
la-vendita in comuni dei prodotti del suolo hanno preso 
parte soltanto 7 concorrenti. issione ha 
assegnati soli 5 premi frs i-52 a sua disposizione. 

—È' Aperto a tuttoil 31 corrente il concorso 2 3 
posti di reggenti la direzione di scuole pratiche di 
agricoltura. 

— E' aperto il concorso x 2 posti di assistenti di 
2° classe nelle R. Cattedre ambulanti d'agricoltura 
Stipendio L. 1300! Tempo u marzo 19 

— La Società degli Agricoltori italigni pensa d'isti. 
tuite una sezione femminile. E' una buonissima idea. 


gio cav. Sebasti, che è 

te direzione, quella del. 

edito agrario per il Lazio» venne 
ovanni: Venti. 


assunta dal cav 


Fra chi scrive e chi logge, — Dr. S. M. - Alfiano 
ti til concimazione 
chimi SI n ù: lfato am- 
monico quint. 4, cloruro potassico quint. 2 per ogni 


ettaro, 

Cav. 1. 6. Sanremo. — Il dr. Fedele, direttore della 
R. Cattedra di Gerace-Merina racconta di aver ri- 
portato a produzione un vecchio oliveto mercè un 
rorescio di fuve concimate con perfosfato, Provi an- 
che Lei. 


+ Roma, — Alle sue rose colpite da 
istri leggermente polvere di 
zolfo, cercando di rispermiare però i fiori che ne ver- 
rebbero deturpati. $ 


ni, 


__Gotenze e Lettera 


I tedeschi cultori della storia italiana al Re 


(8) Berline 28 — La Sociètà Itiliana, che è for. 
mata di tedeschi cultori della storia, dell'arto © della 
letteratura italiana, ha tenuto una riunione, nella qua. 
le è stato approvato un indirizzo di felicitazioni ai 
Savrani d'Italia per-lo scampato pericoto nel recente 
attenta! 

Alla riunione è seguito un pranzo, nel quale il Se- 
gretario Sehnetzer hu inneggiato, con elevate parole, 
alle nuove affermazioni dello spirito italiano, che 
stringo, in questi tempi di prove, l’intero popolo cop 
mirabile solidarietà intorno al Sovrano, 

Accademia di Francia. 

WI (5) Parigi, 28. L'Accademia di Francia doveva 
procedere nel pomeriggio di oggi ad una elezione in 
sostituzione di Henry Houssaye defunto. 

Dopo sei giri discrutinio, non-essendo stato otte- 
nuto alcun risultato pasitivo, l'assemblea ha deciso 
di rinviare l'elezione ad una duty ulterioro. 

All'ultimo giro André Hallais ottenne 13 voti, 
Pierre de Nolhae 11 vuti e Adolphe Brisson 8 voti. 
La maggioranza assoluta era di 19 voti, 


Drammi di terra e 


(5) Vienna, 28. Due skiatori viennesi che dor 

monica scorsa al erano recati sulla montagna di 
Dachstein hanno fatto ritorno sani e salvi, Invece altri 
Quattro ekiutori viennesi, che sj erano recati lo stesso 
forno sulla montagna di Hochachwa, nelle vicinanze 
Io Schneéberg, sembra siano stati travolti da una 
valanga e siano periti. 


frand Hétel Excelsior. — Oggi alle 15 
darà un concerto la signorina Olga Matteini (Soprano) 
col gentile concorso del Tenore sig. Pietro 6 del 
pe Raffaelto rp 
il imma è il seguente: 
Mendelasoha - Fantasia, op. 28 (adagio-presto) 
eig. R, Matteini. — à 
Gluck - a:(1714-1787) O del mio dolce amor, aria. 
Sarti - è Quanta dolcezta, arletta. ign.na O. Mauteini 
Chopin - Sfudio in do min sig. R. Matteini. 

Preludio în re db. id. 

Impompiu in do min id.. 
Buzzi.Peccia - a Torna Amore - romanza » mig. 
Pietro Sozzi. 

Tirindelli - è Primavera, id. 


‘Thomas - a) Mignon - aria, sign.na O. Matteini. 
Matteini Amor ci aspetta, serenata, id, 
Chopin - Notturno, sig. P. Matteini. 


Litolff - Chanson - id, 

Rubinstein - Valse Caprice - id. 

‘ratori di Perle, romanza per tenore + 
sig. P. Sozzi. 
Denza - Dormizeglia, romanza - sig.na O. Matteini. 
Tosti - Nonna, sorridi, canzonetta ho 
Bizet - Pescatori di perle, Duo per Soprano e Tenore 

- sigg. O, Matteini e P. Sozzi. 
Al Piano il Maestro cav. Uît. Raffaello Matteini. 

pesi 


Reale Accademia Filarmonica Romana. — (Sala 
Verdi - Vin 88, Apostoli, 19) —Sabato 30 marzo 1912 
alle 21, concetto della pianisto. signn Giuseppina 
Zannoni, col gentile concorso della sig.n 
Ostberg (Soprano) e del sig. Ugo L'Ecrivain, (Violi- 
nista), col seguente programma: 

1. Beothoven — Fariazioni in fa. op. 34. 
op. 79 n. 1. Per pianoforte. 


- Oblio — Massenet — 
yeuz bleus. Per cant 
4 Liszt — Due studi di concerto: a) Rumori del basco; 


Querre tes 


5. Gluck — Orfeo « Che farò 
6. Weniawski — Souvenir de Mosccu. Per violino. 
7. /Glugk-Saint-Saéns — Caprice sur les Aira de ballet 
d'Alceste, Per pianoforte. 
AI pianoforte il sig. Alfredo Gattari. 
Pianoforte. Feurich del cav. Fornaciari. 


H mapifesto 


del Campanile di Marco, 


TI manifesto pubblicato dalla Commissione muni- 
Gipale dei festeggiamenti per l'inaugurazione del Cam- 
panile di San Marco e che sarà largamente diffuso in 
Tialià © all’estero, riproduce fedelmente una super- 
ba litografia’ di Joseph Pennel, l'eminente incisore 
americano, le cui acqueforti furono più volte ammi- 
rate nelle Mostre Internazionali di Venezia. 

La litografia, eseguita espressamente dal Pennel 
a Venezia. quest'inverno, menre i lavori della rico- 
struzione si avriavano alla loro fine, è uno sponta- 
noo omaggio reso dall’Arte straniera moderna alle 
glorie. veneziane. 

L'artista ci dà una sintesi rapidamente schizza 
ta, vivacemente mossa, di quell'insieme magnifico 
di monumenti che costituisce la Piazzetta di San 
Marco, vista dall'approde del Molo, 

La torre vi è già interamente riedificata, ma l’ar- 
matuna che riveste ancora la cuapide e le poche travi 
che rinserrano la cella campanaria, sono l'impronta, 
il vestigio visibile dell'arduo lavoro copiuto, 

La litografia è.stata tracciata con efficac 
di chiaroscuri e dà un’ impressione nitida della vita 
gaia che si agita nella piazza, e di quella laboriosa che 
ferve.nelle ultime giornate sulla cima della Torre. 

Ti Manifesto reca la semplice scritia: Venezio 


inaegura il suo Campanile » e la data « 25 Aprile 1913. 


SPORTS. 


GORSE Al PARIOLI 
Riunione di Primaver: 
Decimo Giorno — Giovedi 
La bellissima giornata h: richiamato nelle tribune, 
nel x/sage e nel prato un pubblico molto numeroso 
ed ciegantissimo: Nel prato si nota una vivace esrat- 
mazione. 
Nelle tribune le signore e le signorine fanno sfoggio 
di magnifiche leggiadre foileltes primaverili. 
Vivissimo è l'interesse di tutti alle varie corse, 
reno buono. Giuoco animate. 
‘orsa — Premio. Andrad L, 3000 m. 2000. 
Anivano: 1° Aongoni, per mezza 
Gigino; 8° Dedalo, per due lunghezze. 
H totalizzatore paga al piogge: L. 13. al prato: L.15 
1 signori.commissari hunnò appiedato fino a nuovo 
ordine il fantino Di 
rainer Mariangwli. 
I Corsa > 


marzo, 


discendente). 

Arrivano: 1° Le Boia Sacri, dei ten. G. Ciavolich, 
montato dal ten, Tappi, per una lunghezza; 2° Panne 
Tuta, montato dal proprietario bar. Treves; 3° 
Priamo, del conte Giuunelli-Viscardi, montato dal 
sig. Coccia, per due lumghezze. 

Îl totalizzsiore paga al j4sa 
al prato: L, 156-20-16-39. 

INI Corsa, > Premio Sansonetto - L. 000-- M. 2000. 

Arrivano:1° Shikari, per una lunghezza ; 2° Alceo; 3° 
Miss Mackintosh, per te lunghezze. 

1) totalizzatore paga al pesage: L. 15 — 16 — 6; al 
prato: L. 18 — 6 - 6, 

TV Corsa — QRAN GORSA DI SIEPI — L. 5000, -. 

Arrivano: 1° Marte; del ten. Marino Caracciolo, 
montato dal fantino Woedeock, per una lunghezza- 
2° Antonina, di Frascangeli, montata dal fantino Al. 
monti; 3° Rosele!, montata dal proprietario sig. Me. 
nichetti, per molte lunghezze. 

Il totalizzatore paga a] pesage: L. 7-6 - 6; al prato: 
L8-6-0. 

V Corsa — Premio Pythagoras. 

Arrivano 1° IZ Reno, montato da Rovella, per 
una lunghezza; 2° Scettro, montato da Blackburn; 
8° Donnina, montato da Biasci. 

Il totalizzatore pga al péruge I, 53-13-8-17; al 


93-19-1948; 


lo del Castelli. 
Arrivano 1° Sout Wester; 2? Mordoré; 3° Sardanapalo, 


il totalizzatore paga al pésag: L. 28-13-8; al prato 
L 4 


Ritormo: animato. 


Un « raserd » aviaterio itallano. 


Hanno presò patta alla cor 
primo vince pet tina Ingherza è 


nen 
E ®R 
“stai re 


* Seguito delle oblazioni 
trale della Croce Rossa 
Ministro d'Italia a Lina, colonie ita 

liane del Perù. 
Colonia Italiana di Baltimotn. 
Setata di beneficenza, tenutàsi a Lo 


pira Italiana di S Franvisco di 


Ctoes Roma, Lendinara, 

Croce Rosta, Spinaziiola. 

Comitato Voghera - Vendita distin 
tivo patriottico. 

Sindaco di Sedico - Oblazioni raccol 


tino Ferdinando - Cabrera. 
iani residenti a Parigi. è 
Comitato pro « Oroce Rossa Italiana + 
di Santiago del Fstero, 
Itaiani residenti a Chicago, 
Croce Rossa, Codroipo, oblazioni. 


— Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
NERD 29 Marzo 15l! — 
Leva il sole-alle 60 
Leva la luna alla 2, 
L’Avo Maria euona ‘allo ore 6 3 


BOLLETTINO METEORICO 
“fn Europa _ 
HR ST 
OILTA {Tann} gg 
\ 

| psi SIA e 
TO to | Zi 

,p:O coperto | Zara 


Tramoata allo ta, 


ilità: venti deboli, rioderati tra suiep: 
nente, cielo vario a! Centro, sud, isole, nuvoleni, 


Ji Barometro è ridotto a 0 al mare. L’altezzil 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodi fiti- 
Termom. centigr. massima 193 minima $,0 —lè 
dità relativa 53 essoluta 
— Éitato del cielo it velato 


,27 — Vento di mezzodi è 


Senza il primiero 


Padre il secondo 
Ucciso aspetta 
sua vendetta. 
Se il mio total In Parca non arretta 
Da girar più nel mondo non le mita 


Spiegazione del giuoco preelente 


STATO CIVILE 


Nati è morti denune 
Nati36 + Morti ti de 


tore del Regno ved. 
Zaccagni Iues di Giovanni Roma 17 madista vub. 


Hloffer Anna fu Alessandro Lasazraz (Svizzere) 65 pad 


Loonanli Pietro fu Felice Roma 27 falegname cel. 
i Cesare fo Luigi Roma 50 fionvio con. 
" na 88 possidente cel. 
udoviea fu Fedele Frascati 49 ved. Zuecati 
Gozzali Paolo fa Giuseppe Ri 
Smith Rosa fu Giuseppe Îtoma 
Strengucci Luigi fu Domenico Fi 
sistente Genio militare. i 
De Santis Erasmo fu Carlo Formia 50 vanditore ambibit 
Lazzari Armando fu Domenica Montelupo 44 came 
Dante Givanni fu Giuseppe Albano 54 falegname 
jppo Roma 13 nubile. 
‘helangelo Salcito 12 


lombrone 50 post ® 


dei privati la 


Mancinelli Virginia fu P 


popolazione vl 


‘mosîni Domenico fa 


Martirio Piedilaco 68 cuoco 
Rotandi Giuseppa fu Girolamo Roma 9 nub. 
milin di Giulio Rom 29 sarta nub. 


Proletti Antonio fu 


Bagnores 14 enne 
Palma fu Ignazio Muccia 53 con: Rossetti 
Bartolii Maddalena fu Vinoeozo Trevi 99 


Mazzi Domenica fa Tui, 


Un telegramma da T 
colà avvenuta psesso la conti 
l'assistò fino all'uliimo momen! 


donna Emi 
Nata PELLETTA DI 00 

Nata in Genova il 12 marzo 
al comm. Gioachino _ 
anni Capo del Genio Ci 
Colta e molto benefi 
in quanti la conobbero 

tà 


ia Maron® 


ile della prov: di 


alla famiglia del 
te, di cui la defuota era 3i4» 
della | Redazione. 


na 

rie ita 
n bisi 

a lo on) 
Ù 

o di 250.0 
bu Té1.òs 
* Di 

tin © 3a 
* 302% 
è 188.97 
toa 
«12 

aliana + bl) 


ret 
ibblico ’ 
10. se 
Fustachio 
smonta alle 6.39 


Pramonta alla 
sta » 


mosso 
calmo |1g0) 11 
ì. mosso | 23,8| 7 
oderaii tra sude po 
ci, isole, nuvoloso sl. 


mare. L'altezza dels 
ro a mezzodì 7628 — 
: minima S9 — Umi 
= Vento di meszodì è 


Angelo Bro:o 75 una 


siista vob. 
(Svizzera) 65 ponsidta 


legname cel. 
:8 possidente cel: 

; 49 ved. Zuccari 

;. De Guido. 

rabrone 50 possidente Me 


> vanditore ambulante el 
lupo 44 cameriere 13 
| 54 falegname cel 


3 nubile. 


a 16 nb. 

19 cameriera: neb 
Rossetti. 
Frecî 69 ved. Sisti 


| con. 


si apnunzia la mol 


1tessa Colebrin 
nento di 


che 


Senato del Regno. 


Ruuto del 28 marzo — Pres. Manfredi — ore 15. 

Qual Sull’ordine del giorno chiede: che la 
segg sull'aranzamento degli ufficiali della R. marina, 
«is rimandata a dopo le ferie pasquali. 

Giolitti (Pres. Consiglio) prega l'on. Gualterio di 
ripresentare la sua proposta quando sarà presente 
5 Ministro della Marine. 

Giuramento di. senatori. 
Sono condotti nell'aula i senatori Pigorini ed Ai- 
i e prestano giuramento. 


Presentazioni di progetti di legge. 
Tadesco (Tesoro) presenta alcuni progetti di legge 
gi approvati dall’altro ramo dei Parlamento. 
‘no approvati senza discussione. 
Bilanci 1910-911 e 1911-92. 
Senza discussione sono approva! 
a) l'assestamento 1910-911 dei bilanci della Co- 
szia Eritrea e della Soma] 
bilanci 1911-912 della Eritrea della Sonalia 
« del Fondo per l'emigrazione. 
le alla chiama per la votazione a serutinio 
di questi progetti e di quello approvato ieri 
251 Monopolio delle Assicurazioni. 
Le urne rimangono aperte. 
Interp. inze. 
Placido interpella il Ministro dei Lavori pubblici 
sui sstordi © gli errori commessi nel sistemare è corsi 
» piovane in {ntta la sona vesuviana. malgrado 
parlamentari, le promesse dei ministri. le 
mulgate € gli esempi di frequenti e disastrose 
sso alla sua interpellanza per l'interesse e la 
migliaia di cittadini.HEgli deve chiedere all'on. 
i Lavori pubblici come s'impieghino je 
stinate alla difesa contro i pericoli del 


da l'ultima grande eruzione vesuviana nella 
filse con l’opera solerte del Governo, l’abne- 
dei nostri soldati. 
o seguito a quella enorme sventura che si 
legge con la quale si destinavano parecchi 
ai lavori necessari per la difesa delle cam- 
ubertose e della vita dei cittadini. Ma i fatti 
n 1isposero alle premesse ed alle promesse, e intanto 
1908, 909, 910 i torrenti di fango, e di acqua 
rono a rovinare e inondare i campi e le 
rità, a mietere vittime a interrompere le co- 
zioni, a rendere impossibili anche i salvataggi. 
fu possibile? La dimenticanza da una 
‘a gii errori chesi ripeterono conti- 
mente nei lavori, invece delle correzioni che i 
e l'esperienza indicavano necessarie. 
lì errori furono anche una violazione della 
‘chè altri lavori furono compiuti invece di 
ssativamente ordinava. 
mera le pericolose voragini, le strade distrutte, 
# coloniche e civili demolite senza che nessun 
riparo sia stato posto ai danni che ogni giorno per 
torrenti acquei si allargano e diventano gravi 
e irreparabili. 
esta deficienza ingiustificabile e mancanza 
concetto direttivo nello incanalamento di 
nella costruzione di difese, è doveroso è ur- 
di porre termine ed egli attende dal Ministro 
ustode degl’interessi e della incolumità dei 
i nei riguardi della difesa contro ogni pericolo 
ci venga © dalla violenza delle acque o dalle 
re dei monti, una parola che rassicuri gli abitanti 
niaga vesuviana (Bene). 
Giuramento di senatori. 
trodotto nell'aula il senatore Elvidio Salva- 
che presta giuramento. 


acido. 


re la pessima condizione dei paesi ve- 
tuviani. Narra che essa è tale da fornire agli americani 
1 consigliare i viaggiatori a non recarsi a 
msitare Napoli e i suoi dintorni. Attende da] Ministro 
Re tanto cuore © intelletto porta nella difesa del 
© bel paese napoletano, l'assicurazione che è 
proprio necessaria, 
Sacchi (Larori pubblici) notando anzitutto che 
rale non è così grande come è stato descritto dalla 
rla fluente dell'on. Placido, deve fare rilevare al 
0 che il succedersi ininterroto delle eruzioni e 
telle alluvioni impedì sempre un riparo definitivo 
nni prodotti dai rivolgimenti avvenuti in pre- 


Grandissima parte delle riparazioni eseguite riu- 
dannose invece di utili a causa di movimen- 
che rovesciarono su di esse vere montagne 
‘ango e di lapilli. 3 
I collettori, però, son quasi tutti compiuti e in 
dizione di funzionare regolarmente. 
Per la sistemazione della plaga vesuviana il governo 
ziovà del consiglio dei migliori suoi funzionari, e 
zionamento delle opere costruite si è dimostrato 
puono e resistente anche nell’ultimo violento alluvione. 
Non afferma che ultimati i lavori in corso la plaga 
vesuviana sia garantita da ogni pericolo, perchè il 
ico da combattere è insidioso: promette, però, 
da parte sua ogni oculatezza nella preparazione della 
difesa. Conviene con l'on. Placido nella convenienza 
dì provvedere specialmente alla sistemazione della 
parte montana. 

E in questo senso ha dato ordini precisi agli ufiici 
competenti. Ma îl Governo spera anche nell'opera 
dei privati la quale congiunta a quella dello Stato 
tarà una forza efficace per il raggiungimento della 

«mazione che risponda al giusto desiderio della 
popolazione vesuviana. 

Placido non può dirsi assolutamente soddisfatto 

la risposta del Ministro. Riconferma che dal 1906 
1911 non s'è fatto nulla. Prende atto delle ‘promesse 
l'on. Ministro ha fatte e si augura di non dovere 
levare un’altra volta in Senato la sua voce per la- 
mentare danni irreparabili dovuti più che agli ele- 
menti alla negligenza nostra. (Bene). 

L'avanzamento nella R. Marina 

Presidente chiede al Ministro della Marina se 
consente nella proposta del sen. Gualterio di rimandare 
3 dopo le ferie il progetto di legge sull'avanzamento 
degli ufficiali di marina, 

Leonardi Cattolica (Marina) consente. 

Gualterio ringrazia il Ministro. 

Bilancio di telegrafi. 

Si approva senza discussione il bilancio delle poste 
* dei telegrafi per il 1912-913, che ‘votato aseru- 
tinio segreto nella seduta di domani. 

Pei nuovi Senatori 
la presenta la relazione. per la convalida 
lella nomina a senatore dell'avv. Rolandi-Ricci. 

Frola presenta identica relazione per la nomina 
dell'ing. Salmoiraghi. 

° Votazioni 
Tutti i progetti di legge votati a scrutinio segreto 
no approvati. 
& Monopolio delle assicurazioni ebbe 119 voti 

orevoli su 162 votanti. * 

Ta seduta è levata alle 17.15. 


Camera dei Deputati. — 


Seduta del 28 ma 


— Presidenza Martora — ore 14.5 


Pacinotti, al deputato Matteucci ed all'ex deputato 


Orari - ferroviarit. 

De Seta (LZ. PP.), all'on. Abbists, il'quale solle: 
cita una variazione d’orario alla partenza del primo 
treno mattutino Vercelli-Novara; éapone'le tagioni 
per le quali l'Amministrazione ferroviaria non ha 
creduto di disporre la chiesta. anticipazione. 

Continnano però gli studi. 

A®blate si augura che la questione abbis una sola- 
zione favorevole, trattandosi di agevolare le' comuni- 
cazioni di Vercelli. centro importantissimo di traffico, 
non solo con la Valsesia, la Valsessera, l'Ossola, il 
Lago Maggiore, ma anche con Genova. 

In via subordinata chiede che la validità dei bi- 
glietti d'andata e ritomno tra Vercelli e Genova sia 
regolata diversamente per rendere possibile il ritomo 
per altra via più sollecita, anche se meno diretta. 


Attorno ad una stazio: viaria. 

De Seta (Z.L. P.P.) all'on. Bolognese, il quale chie- 
de le ragioni per Je quali non suno ancora iniziati i 
lavori per un piano caricatoio alla fermata cantoniera 
in Contrada Condida, tenimento di Cerignola, lungo 
la Barletta Foggia, ra che i lavori saranno ese- 
guiti in gruppi e che a giorni sarà. presentato per 
l'esecuzione il progetto esecutivo del primo’ gruppo, 
che importa la spesa di L. 67.000. 

Balog, confida che questi lavori. saranno 

prima della prossima vendemmia, 
Sulle elezioni di Ai dia. 

Faicioni, (Znfeno) non può rispondere all'on. Boc- 
coni, circa l'operato del presidente dell'adunanza dei 
presidenti dei seggi elettorali di Alessandria, per due 
ragioni, prima di tutto perchè le elezioni di Alessandria 
sonoancora in corso; secondariamente perchè il gruppo 
sulle osservazioni elettorali è di competenza esclusiva 
della Giunta delle elezioni. 

Gallini. (giustizia) si associa a queste dichiarazioni. 


L'armamento degli ufficiali in Libia. 

ell, (Guerra) all’on. Caccialanza, il quale 
vorrebbe armati di carabina gli ufficiali in guerra, os- 
serva che gli ufficiali in guerra hanno il compito 
di guidare al fuoco il soldato dando loro esempio 
di calma e di fermezza, ma non di far fuoco stessi, 

Quanto al numero rilevante di ufficiali morti e fe- 
riti, ciò accade perchè tutti i nostri ufficiali gareggia. 
no nel dare ai soldati esempio di coraggio e di slancio 
ciò che torna a vanto singolare dell'esercito italiano 
e dell'Italia. (vive approvazioni). 

Caccialanza ringrazia della cortese risposta ma 
mantiene l'avviso che sia opportuno munire di cara- 
bina i nostri ufficiali, per modo che essi possano me- 
glio provvedere alla loro difesa ed all’azione offensiva 

W calendario dell'Umanitaria. 


Falcioni (Zn/erno) all’on. Longinotti che interroga 
circa una pubblicazione dell’Umanifaria di Milano, 
riconosce che il Calendario degli Emigraxti pubblicato 
per cura della Società Umanitaria di Milano, è inspi- 
rato ad un deplorevole spirito antimonarchico ed 
anzi antipatriottico, che ha provocato il suo disgusto 

Sì augura che il Consiglio d’Amminisrazione della 
Società Umanitaria di cui loda l'opera benefica non 
abbia responsabilità in quelle pubblicazioni e che an- 
zi presenti querela al magistrato qualora abusiva- 
mente essa sia stata divulgata sotto il suo no 

Qualora ciò non avvenisse, dichiara, che associa- 
dosi all'on. Longinotti, non riterrebbe più degna 
quella istituzione di qualsiasi aiuto morale o materia 
le per parte dello Stato (Vite approvazioni). 
(Esteri) associandosi a queste dichiara- 
zioni aggiunge che il Commissariato per l'emigrazione 
ha vivamente biasimato per tale pubblicazione la dire» 
zione della Società Umanitaria la quale riconobbe 
il suo torto promettendo che pel nuovo anno la pub- 
blicazione sarebbe sostanzialmente trasformata, o 
addirittura soppressa. (Benissimo!) 

Gapaldo (Agricoltura) si associa pienamente a que- 
ste dichiarazioni. 

Longinotti prende atto con vivo compiacimento 
delle dichiarazioni del Governo. 
può ammettere che lo Stato largisca favori 
e sussidi ad istituzioni che. mentre fanno professione 
esteriore di neutralità, praticamentese ne dipartono 
nelle forme più esiziali. 

Così avvenne per la Società umanitaria di Milano, 
che nella sua recente e diffusa pubblicazione, giusta- 
mente stigmatizzata dal Governo. copre di silenzio 
le date veramente memorabili della storia e della 
vita nazionale, per suscitare, a monito e quasi asd 
eccitamento dei nostri lavoratori lontani dalla patria, 
Ja memoria di quelle che ricordano gesta sanguinose 
voluzione e delitti di anarchia. (Virissime appro- 
ni). 

Cabrini, per fatto personale, quale autore della 
prefazione del Calendario, sente il dovere di dichia- 
rare che questo, nella sua parte sostanziale ,contiene 
consigli e suggerimenti pratici ed educativi ai nostri 
emigranti. 

A questa parte îu aggiunta una Eflemeride, re. 
datta da un impiegato subalterno. ad insaputa del 
direttore dei servizi di emigrazione della « Società 
Umanitaria »; ed è questa Effemeride che ha provocato 
il giusto biasimo de] Commissariato per la Emigra- 
zione e del Governo. 


Deplora vivamente quella pubblicazione, della 
quale respinge ogni responsabilità. 
11 capo dei servizi dell'emigrazione presso l’Umani- 


surando, 
Sarebbe ingiusto far risalire l'errore di un uomo 
a tutta una istituzione. (Apyrovazio M'estrema 
sinistra — Commenti sugli altri. banch 
Convocazione degli Uffici. 
Presidente, comunica che gli Uffici sono convocati 
alle ore 11 di sabato col seguente ordine del giorn 
Ammissione alla lettura di due proposte di legge, 
‘pa de! deputato Eugerio Chiesa, l’altra del deputato 
Manna ed altri. 
Provvedimentì per combattere l’alcoolismo (4p- 
urovato dal Senato) 
* Approvazione del piano regolatore di ampliamento 
di N 


penali e disciplinari per i militari del Corpo 
reali equipaggi in congedo illimitato ritardatari o 
mancanti alla chiamata alle armi per istruzione. 

Tombola a favore delle Opere pie di Sant'Angelo 
Lodigiano. (Pozzi). 

Tombola a favore di istituti di beneficenza di Ca- 
tanzaro Tiriolo e Sersalè, del deputato (Casolini). 

Provvedimenti a favore del comune di Massafisca- 
glia, Fer G). 

Maggiori assegnazioni 

Senza discussione si approvano due disegni di legge 
per variazioni di stanziamento al bilancio 1911-912 
della P. Istruzione. 

Bilancio di grazia e giustizia. 


Boltrami al cap 27 «Magistratura » irivoca un au- 
mento del personale del tribunale e delle preture di 
Milano e delle relative cancellerie, essendo îl personale 
attuale rimasto quale era al 1865, con grave danno” 
dell’Amministrgione della giustizia. 

Oanepa fa uguali doglianze per gli uffici giudi- 


| ziari di Genova. 


‘Con la' riforma delle ferie giudiziarie, una’ 

Ù delle fesie giudiziarie, via parto 
si dgr dt" tc ms di pi a 
Pretura Urbana di Genova, è chiede un maggior nu- 


nienti.. Si! popone di risolvere sollecitamente la que- 
stione dalle ferie giudiziarie, altneno in via di esperi- 
mento. 
Gallalni (Giunta del Bilancio) sollecita l'attesa 
«Mosca. Gaetano sul cap. 34 Spese di giustizia » 
raccomanda che si proceda con cautela nel rinviare 
per.suspicione i processi a Corte d'assise diversa da 
quella competente per territorio, provvedimento, 
che. deve conservare carattere. assolutamente ec- 
cezional 3 
Esorta il guardasigilli a còneretare un: uno specia- 
le disegno di legge le più urgenti e più ,mature rifor- 
me del Codice penale. Il sequestro di persona e l’abi- 
geato, vere piaghe della sicurezza pubblica in. Sici 
Îia dovrebbero esser puniti con più severa sanzione. 
Finecchiaro- Aprile (Giustizia) riconosce che il 
rinvio ad altra sede per legittima suspicione dei pro- 


si soltanto assolutamente eccezionali. 

Quanto ai reati di abigeatoe di sequestrodi persone 
studierà se sia il caso di provvedimenti legislativi 
per inasprire le pene che li colpiscono. 

Panie® ai cap. 35 «Locaii degli uffici giudiziari 

comanda che le preture nelle grandi città siano 
riunite in una unica sede; e cita particolarmente l'e- 
sempio di Torino. 

Finocchiaro. Aprile (Giustizia) studierà le que- 
stione osservando però:che la canvenienza di tale 
provvedimento non è concordemente ummessa. 

Il bilancio del fondo Ouite 
dente Si passa alla discussione del bilancio 
del Fondo per il Culto. 

Michetì ricorda al Mini: 
migliaia di parroci italiani perchè si sollecitino' Je 
concessioni di aumento delle congrue. 

Finocchiaro-Aprile (O:vstizia) esaminerà la que. 
stione. 

Si approvano lo stato di previsione dell'entrata 
e della spesa del fondo pel culto e quello del fondo 
di beneficenza e di religione della città di Roma, 

Presidente. Si passa alla discussione dei bilanci 
degli cconomati dei benefici vacanti 

Micheli raccomanda che nei vari Economati dei 
Benefici Vacanti, e specialmentein quello di Bologna, 
si sbrighino con maggiore sollecitudine le pratiche 
di ufficio. 

Finocchiaro-Aprile (Giustizia) osserva che sono 
stati aumentati alcuni impiegati negli economati; 
spera quindi che sarà venuta meno qualsiasi ragione 
di lamento, 
Comunque tornerà a raccomandare maggiore sol- 
Jecitudine. 

Si approvano gli stati di revisione dell'entrata 
e della spesa e degli economati dei benefici vacanti. — 
Si approvano le varie tabelle ed i quattro articoli 
del disegno di legge. 

Bilancio degli esteri. 

(Segni d'attenzione), ricordan- 
ioni fatte giorni or sono dal presiden- 
te del Consiglio a proposito di interpellanze ed inter- 
rogazioni relative a politica estera, osserva che perdu- 
ra tuttora la eituazione internazionale, che sugger 
tale dichiarazione. 

Confida pertanto che la Camera sentirà la conve- 
nienza di dare alla presente discussione un carattere 
meramente amministrativo. 

E gli oratori iscritti non vorranno dolersi se il mini- 
stro non risponderà che aile questioni d’indole stret- 
tamente amministrativa, (Approvarioni — Diversi 
oratori rinunciano a parlare). 

Goris, raccomanda al Ministro di migliorare le con- 
dizioni del personale subalterno dei nostri consolati. 

Guicciardini, comprende il riserbo consigliato dal- 
l'on. ministro degli esteri; crede tuttavia necessarie 
alcune brevi considerazioni. 

Ha approvato con entusiasmo l'occupazione del- 
la Libia. Ed ha approvato il decreto di sovranità. 

Ma non può non rilevare che nonostante quei due mi- 
rabili strumenti di guerra che sono il nostro esercito 
toe la nostra armata, dopo sei mesi di azione milita- 
re siamo lungi ancora da una fase risolutiva. 

Non ricerca le cause di questa situazione. Ma ri- 
tiene doveroso richiamare l'attenzione del Governo 
sui pericoli, che trarrebbe seco il prolungarsi di essa. 

All'Italia non può essere contestata quella liber- 
tà di azione militare che deve condurla alla realiz- 
zazione dei suoi obiettivi. 

Si era sperato nella rovina finanziaria della Tur- 
chia. Si era sperato nella sua rovina politica. Si era 
sperato. 

Giolitti, (presidente del Consiglio) (Com forza). Chi 
ha mai sperato questo? 

Noi non abbiamo confidato e non fidiamo che 
nella nostra forza! (Vivissime approvazioni) _ 

Guicca intendeva precisamente dire chenoi 
dobbiamo confidare soltanto nella nostra forza. In 
questo, son d'accordo coll’on. Presidente del Consi- 


glio. 
Giolitti. In questo si; nel resto no? 
Quiccardini termina esprimendo il voto chelano- 


stra azione diplomatico-militare si avvii finalmente 
ad una soddisfacente risoluzione. 

Ed è sicuro, con ciò. di essere fedele interprete 
dell’opinione e del sentimento del Paese. 

Lucifero. ricorda che, avendo ieri l'on. Cannavina 
esposta nella discussione del bilancio di grazia e giu- 
stizia la dolorosa condizione di molte famiglie di 
emigranti per la prolungata assenza dei capi di fami: 
glia. l'on. guardasigilli dichiarò che per provvedere, al- 
menoin perte ai numerosi inconvenienti avrebbe dovu- 
to porsi d'accordo con l'onorevole Ministro degli esteri. 

Raccomanda vivamente che questi accordi fra i 
due Ministri siano presi ed abbiano sollecito e benefico 
effetto. (Bene! 

Golajanni, si asterrà dall’occuparsi della questione 
della nostra azione în Libia, pur deplorando la scarsa 
preparazione diplomatica che ha proceduto alla spe- 
dizione (Commenti). 

Non crede però di disapprovare il Governo,se aven- 
do la piena responsabilità dell'impresa. non crede in 
questo momento di dover spingere a fondo l’azione 
militare in Libia. 

Il Governo conosce tutta la situazione. E asuo tempo 
il Parlamento esaminerà la sua condotta e giudicherà 
delle sue responsabilità. (Approvazioni). 

Ha visitato or ora le terre della Gorizia, dell'Istria 

della Dalmazia, ed è rimasto profondamente comm 
so delle mirabili costanti e generali manifestazioni di 
italianità di quelle patriottiche popolazioni. 
* Ha sostenuto anche in altri tempi, anche dissen- 
tendo da molti dei suoi amici politici, la utilità e la 
convenienza della triplice alleanza. Ma tra potenze al- 
leate nella interpretazione dei trattati la lettera deve 
essere vivificata dallo spirito. 

E l'Italia che ha diritto di dire alla sua alleata: 
rispetta coloro che hanno sentimenti italiani, come 
coloro che sono i loro avversari. 

Ricorda che un giorno Alessandro Fortis portò quì 
una nota analoga a quella che ora inspira lesue paro- 
le. Però il giomo successivo ebbe a smentirsi. 

Giolitti. Non si smenti, Confermò quello che ave- 
va detto il giomo innanzi. Si dichiar6 favorevole alla 
Triplice alleanza e riconobbe che bisogna rispetta- 
re gli alleati. 

Gelajanni e. questo .pure è il.suo concetto. Ma .col 


cessi penali è un provvedimento da adottarsi în ca- .| 


Borsarelti .(rel.) constata che la Camera, col suo 
prudente riserbo, ha dato novella prova del suo 
senno politico e del suo sentimento patriottico. 

In questo momento l'Italia non deve fare asse- 
guamento che sulla forza delle sue armi e del suo di- 
ritto. E di ciò è convinto.il Paese che attende con 
serenità © con fiducia gli eventi. 

Si astiene perciò dallo esaminare l'opera spiega- 
ta. dal Ministero degli esteri nelle varie questioni în-... 
ternazionali. 

Si ‘associa alle dichiarazioni fatte dal ministro in 
risposta agli on. Coris e Lucifero. 

Fa voti per lo svolgimento sempre maggiore del- 
le nostre scuole all’estero, destinate a mantenere 
viva la fiamma dell’amor patrio in quei figli della” 
nortra terra che recansi altrovoa la vita. 

Conclude affermando che l’Italia deve essere, ed 
è; amica della pace, e non pavida dalla guerra; mi 
surata e prudente, ma gelosa © vigile custode dei 
suoi interessi e de’ suoi diritti. (Approvazioni( 

(Si approvano senza discussione i capitoli, lo sian- 
ziamento complessivo © l'articolo unico del disegno di 
legge). 


Gavagnari. Per l'importanza del problema del- 
le acque esorta l’on. Ministro a studiare e portare 
dinanzi al Parlamanto una soluzione definitiva, 

Crede incompleta la recente leggo sul demanio 
forestale e sostiene che, piuttosto che acquistare 
nuove terre per rimboschirle è assai più urgente 
provvedere alla tutela delle foreste che lo Stato 
già. possiede. 

Richiama l’attenzione del Ministro sui nostri ad- 
detti commerciali all’estero, che dovrebbero essere 
mandati in quei paesi ovo è veramente possibile 
un’opera efficace a favore della nostra esportazio- 
ne. 

Raccomanda che sia sollecitato il lavoro delle 
Commissioni che studiano i provvedimenti concer- 
nenti la pesca e la caccia. 

Conclude ‘richiamando tutte le simpatie del Go- 

fverno e del Parlamento su questo bilancio che è 
quello della economia nazionale. 
@uili, anche a nome dell'on. Bouvier, dà ragione 
di un ordine del giorno, che sollecita la discussione 
del progetto di legge Raineri sulla caccia, opportu- 
namente emendato. 

Il seguito della discussione è rimandato a domani. 

Disegni di leggo e relazioni. 

Finocchiaro-Aprile, (Giustizia), presenta le modi. 
ficazioni all'ordinamento giudiziario. (Approvato dal 
Senato). 

Camera. presenta la relazione sulla costituzione 
di speciali uffici per la custodia, dei monumenti 

Venditti, presenta la relazione sull'esercizio delle 
farmacie. 

Stoppato, presenta la relazione sui provvedimenti 
perla tutela giuridica degli emigranti. 

Presidente, comunica che tutti i disegni di legge, 

in votazione, sono approvati a grande maggio. 


mt 
ranza. 
E° data lettura delle nuove interrogazioni. 
La seduta è tolta alle 19. 


—_————_—_————_—————_—_—_—_—_—_—_—_euo_°"° 
U o i terparlamentare per la pace. 


Il Gruppo italiano della Unione interparlamentare 
per la Pace. nella seduta plenaria del 23 marzo 1912, 
ha preso conoscenza del processo verbale della riu- 
nione del Consiglio, tenuta a Bruxelles il 10 febbraio 
ultimo, nella quale si è deciso di passar oltrealla pro- 
posta presentata dal Gruppo italiano di vietare 
con un formale articolo al Consiglio e ai Gruppi 
dell'Unione, considerati come tali, di esprimere, 
în caso di conflitti internazionali, specialmente ar- 
mati, giudizi, anche velati o indiretti, sulla condotta 
di una delle due parti. 

Il Gruppo italiano crede non essere esatta l’affer- 
mazione del Consiglio, che neseuno siasi allontanato 
da un tal principio, benchè non espressamente con- 
tenuto nello Statuto. Basta a dimostrarlo il n. VII 
(dicembre 1911) dei documenti interparlamentari. 
A prescindere che nel titolo di esso «/’Union inter- 
parlamentaire et la guerre italo-turque » - titolo senza 
precedenti — quasi si invita a discutere sopra una 
guerra în corso, diverse decisioni di Gruppi,riportate 
in quegli atti, mostrano poco riguardo dei diritti 
almeno di una delle parti’ belligeranti. 

Se può esser lecito il raccomandare che i Governi 
interpongano i loro amichevoli uffici per far cessare 
un conflitto, non lo è certamente l'accusa, per quanto 
indiretta, fatta a chi ha dichiarato la guerra di aver 
violato la convenzione dell'Aja. In queste non si è 
accettato il ricorso alla mediazione se non «en tant 
que les circonstances le permettront ». Ora, è evi- 
dento che questa disposizione non è applicabile a con- 
fitti, come quelli tra l'Italia e la Turcbia, nei quali 
la mediazione, prima dell'esperimento delle armi, 
è condannata a sicuro insuccesso. Ad ogni modo, 
il dire se quella disposizione sin o no applicabile 
implica un giudizio, per il quale all'Unione mancano 
gli clementi; ed esso non può esserle permesso per 
evidenti ragioni che rammenteremo or ora, 

Di tale appunto non va neppure esente la decisione 
del Consiglio dell'Unione, presa il 4 ottobre 1911 
a Parigi e contro la quale il Gruppo italianoprotestò 
Quella decisione è così formulata: « Le Conseil... 
exprime son vif regret qu'il ait été tenu si peu comte de 
L'esprit de paix el de iustice qui a animé les Conferences 
de la Haye et que la déclaration de guerre ait été rapide 
au point d'écarter iusquè la possibilità d'une entente ». 

Ciò che è stato detto a Bruxelles il 10 febbraio, 
che cioè tale deliberazione non esprima biasimo per 
alcuno, non può essere seriamente sostenuto: è chiaro 
che essa contiene un giudizio non favorevole per lo 
Stato che ha dichiarato la guerra. 
condo l'avviso del Gruppo italiano, ciò viola i 
diritti di tutti, perchè tutti possono trovarsi esposti 
alle conseguenze di un giudizio che, quantunque dato 
senza alcuna competenza e conoscenza di causa, 
può riuscire di nocumento. 

Se si credesse cosa simile, per non parlare se non 
di un fatto posteriore alla guerra italo-turca, sarebbe 
anche lecito al Consiglio o ad un Gruppo qualsiasi 
di esprimere oggi. quasi con lo stesse parole usate a 
Parigi: è son vif regret que la Perse ait été. envahie 
meme sans une déclaration de guerre, en tenant si 
peu compie du droits des gens ». Il Gruppo russo e 
anche l'inglese diranno se una dichiarazione simile 
potrebbe. da loro ritenersi indifferente. Ammesso il 
pernicioso precedente, tutti i Gruppi possono un giomo 
essere esposti alle conseguenze di dichiarazioni simili. 

Il Groppo italiano ritiene che dichiarazioni di tal 
fatta, per quanto indirette e velate, siano contrarie 
alla giustizia, non avendo. l’Interperiamentare nè 
la giurisdizione,. nè i documenti necessaru per 
riamente. giudicare; e siano contrarie anche agli 
teressi della pace, che formano lo scopo dell’Unione. 
la quale diverrebbe in tal modo un'istrumento di 
guerra, più insidioso ; perchè. copr1 1.» dal. mantello. 
del pacifismo. 


Il periculo. è tanto; più grave’ «i. tutti coloro, i 
quali fan parte dell’Interparlamenta:!, sonlo uomini 


Tesi difende enti 
LI 


"een 
‘un'artisolo esplicito dello Statuto nòn siani° sssoluta- 
mente vietato al Consiglio ed si gruppi, come 
abano aj 
opinioni o‘giudizi, anche velati o iudiretti, sull'opera 
di ‘uno Stato; tali giudizi dovendo essere éeolusiva: 
mento riservati al Gruppo di quello Stato. È 
-—"——_—_—___—m—_Ée""si@ 
ARMI ED'ARMATI:.. 
i nici ri ei ic 
I nuovi armamenti tedeschi © 
A pochi giorni di distanza dalla esposizione del.1ni- 
nistro Churchill alla Camera dei Comuni, sul prograza- 
ma navale dell'Inghilterra, che avrà per base e criterio 
nel regolare le nuove costruzioni una forittola nuova 
cioè il mantenimento d’una superiorità di ‘almeno: il 
60 % sulla marina germanica, il Cancelliere dell’im- 
pero tedesco ha presentato al Consiglio federale'il di- 
segno di legge sugli aumenti delle forze di terra e di 
mare. 


Il progetto non può considerarsi definitivo, perchè 
prima di essere presentatoal Reichstag. potrà, benchè 
poco probabilmente, ricevere qualche modificazione. 

Esso d’altronde è stato già studiato lungamente nelle 
conferenze preliminari fra i vari ministri competenti 
e dette luogo a divergenze non già per l'estensione 
degli ampliamenti delle forze di terrae di mare, masòlo 
peri provvedimenti finanziari opportunia fronteggiare 
la spesa. 

E'la questione che, a quanto pere, determinò l’allon- 
tanamento dal to del tesoro del Sig. Wer. 
muth il quale avrebbe voluto riprendere il progetto di 
tassesullesuocessioni che fu già respinto dal Reichstag 
nel 1909 causando il ritiro del principe v.: Bulow. Ù 

Pare invece chesi calcoli d'avere i fondi necessari pet 
metà degli avanzidi bilancio prodotti dall’incremento 
previsto dalle entrate e per metà da un ritocco nel 
fiscale per gli alcoole. 

Tale ritocco non consisterebbe — come alcuni gior- 
nali hannoinesattamente pubblicato - nell’aumentodel 
le tasse di fabbricazione o di consumo, bensì nell’abo- 
lizione del premio di fabbricazione ai distillatori di 
spirito; cosa però che si tradurrebbe egualmente 
in un aumento di prezzo pei consumatori. 

“e 
Questione finanziaria a parte î progetti consiste» 
rebbero per l’esercito nella creazione di. 
1. Una 7.3 ispezione d’armata 
fiori di d’armata 


4. 17 battaglioni di fanteria 
5. 110 compagnie mitragliatrici 
.6. Un reggimento cavalleria 
7. 4 reggimenti d'artiglieria con 24 batterie 
8. 2 battaglioni del genio 
9. 2 battaglioni treno 
10. Sezioni aviatori, ferrovieri 
11. Raggiungimentoal 1° ottobre 1912 degli sumenti 
d'effettivi previsti della legge del quinquennato del 
1911 che lì stabiliva pel 1914 
Nel 1910 l'effettivo di pace dell’esercitoera secondo 
la Vossische Zeitung di 
505,830 cap. © soldati 
14,000 volont. d'un anno >... 
83,000 sotto ufficiali ay 
2.500 maniscalchi, fabbri ece. 
Totale 605,339 
L'aumento dell'effettivo di pari col nuovò progetto 
sarebbe di 29000 uomini ci cui 11000 già determinati 
dalla legge del 1911 e contro questo aumento si pre- 
vede le maggiori opposizioni delle sinistte che rite- 
nevano non si dovessero presentare progetti di nuovi 
aumenti senza ragioni straordinarie che lì giusti- 
ficassero. Ò 
Riassumendo il progetto tende a fornire del terzo 
battaglione i reggimenti che ne mancavano e for- 
mare con le terze brigate di fanteria che. già esistà- 
vano in dieci divisioni, due nuove divisioni, riunendo 
alle quali due divisioni esistenti si formerebbero @ 
due nuovi corpi d'armata XX e XXI 
pa 


E° da notare al riguardo che nellà nunierazione 
dei corpi d’armata tedesca non ‘entrano nè il odrpo 
d'armata della guardia nè i tre corpi d’armata bavaresi 
cosicchè il totale reale dei corpi d’armata dell'impero 
salirà a 25, lo stesso numero delle nostre divisioni ter- 
ritoriali. 

Del progetto navale parleremo domani. 
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Lo accuse alla Marina dell'on. Chiesa 


LETTERA DEL GEN. VALSECCI 


S. E il tenente generale del genio Navale, 
ing. Giuseppe Valsecchi c’invia la seguente 
lettera in risposta ad alcune insinuazioni del 
dep. E. Chiesa contenute nel suo discorso al- 
la Camera sul bilancio della Marina. 


Roma, addì 27 marzo 1912. 
Egregio Signor Direttore, 

Assente da Roma per ragioni di servizio Jeesi-sui 
giornali le parole pronunziate dal deputato: Chiesa 
alla Camera il 20 corrente a proposito del bilancio del- 
la Marina e che direttamente si riferisconoa me. Sic- 
come esse erano Variamente riportate dalla stampa 
volli attendere il resoconto stenografico della Camera, 
che soltanto ieri sera di ritorno da Napoli ebbi modo 
di leggere. Le frasi che in esso risultano pet quanto 
sensibilmente attenuate rispetto a quello raccolte dai 
resocontisti dei giornali, contengono tuttavia la in: 
sinuazione che io abbia avuto poca cura degli ‘inte 
ressi dell’Erario. . 

E questa insinuazione io fermamente | respingo. 

Per quanto la generale estimazione, che mi circon- 
da in Marina e fuori, e della quale sono altamente 
fiero, mi sia più che sufficiente soudo contro qual- 
siasi maligna ed incosciente insinuazione tuttavia 
poichè non a tutti è noto che ad un cittadino sia pub- 
blico funzionario sia privato non è possibile. per vie 
egali difendersi dèlle accuse che dalla, tribuna parla- 
mentare, sotto il manto della immunità, gli vengon 
lanciate, a togliere ogni possibile equivoco, credo op- 
portuno affermare nel modo più reciso che Je frasipro- 
nunziate dal deputato Chiesa nella sostanza e nei. par 
ticolari sono infondate e non esatte. Ciò per: le seguen 
ti ragioni: 

1. Nel marzo 1907, la Società Lionesein seguito 
a gara risultava aggiudicataria per la fouitura di 
4000 tonnellate di naftetine al prezzo di L. (59,858 
tonnellata per consegna nei porti italiani: 

2. Nell'ottobre 1908 în una gara per 4800 $bi> 
nellate di naftetine la Società Lionese che per sua 
dichiarazione rappresentava la coalizione di più Cas 
se produttrici di naftetine, fù l’unica concorente, ris 
chiedente il prezzo di L. 74,74. Trattandosi di un 
prezzo proibitivo non venne aggiudicata la fornitura 
ed alle necessità del iron ini fel 

nei luoghi di produzione, nelle quali i prezzi 
fasci per consegna nei porti di origine, furono dî 
franchi 63 per il naftetine del Caucaso, (provenienza 
dei prodotti simo allora forniti dalla Società Lionese) 
e di franchi 52 e franchi 47,75 perquellodella Ritma- ' 
nia. Questi duc ultimi prezzi per la rilevante conve- 
nienza in-confronto del primo vennero ‘sccsttàti 
le fomiture ebbero regolate corso, n 

3. Successifamente la acum Oil. Company 


vano presum 
taggio come <.... ustibile sia, nelle 
* p°c navi sia nei ziotori a combustione 


SI 
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delle r, nave Napoki si ebbero risultati così soddisf- 
otti dal panto di vista tecnico da non lasciare dubbio 
colla convenienza di acquistare il naltetine 
della Facuum anche a preferenza di altri prodotti 
qualora ne risultazse ugualmente la convenienza e- 
conomica. Le trattative condussero al contratto, re- 

ite approvato dal Consiglio Superiore di 

ine © dal Consiglio di Stato perla fornitura di 
20.000 tonnellate ripartite in relazione alla progres- 
siva disponibilità dei depositi della R. Marina in un 
periodo dî tre anni - con l'obbligo alla Vacuum « 
fornire quelle maggiori quantità che fossero richi 
ste, libera peré, lu R. Marina, di provvedere anche 
còntemporaneamente al suo maggiore fabbisogno 
nelmodo che stimase più conveniente. Il prezzo pat- 
tuito fu di lire 39,60 » tonnellata per consegna a Fi- 
ladolfia e di lire 57,25 per consegna in Italia. 

4. La convenienza di entrambi i prezzi risulta 
dal semplice confronto con quelli delle gare prece- 
denti, anche senza tener conto dei constatati pregi 
tecnici. Inoltre che, all’apoca della atipulaziane del 
contratto e delle tratsative che lo precedettero. il 
prezzo fosse conveniente risulta anche da offerte 
presentate nello stesso periodo dalla Società Lionese, 
ln quale nell'aprile 1909 offriva un naftetine del qua. 
le non erano accertate le caratteristiche perchè non 
sperimentato. domandando il prezzodi L. 44 a ton. 
per consegna. a Filadelfia e L. 57.59 per consegna in Ita- 
lia: pres tuiti superiori a quelli del contratto colla 
Vacuum Oil Còmpang. 

5. E° bensì voro che in data 14 ottobre 1909 il 
«ignor Coldman non più a nome della Società Lionese 
ma per conto della Sun Company di Filadelfin of. 
friva in un periodo di 5 anni fino a_50.000 tonnella- 
te di naftetine al prezzo di L. 38,25 a Filadelfia e 
1) 53.25 nei porti italiani; ma tale offerta che si ri. 
feriva ad un prodotto che doveva ancora ersere spe- 
rimentato dalia R. Marina per accertarne le carat» 
teristiche, giungeva al Ministero quando era- 
no già noti i prezzi convenuti nel contratto stipuia- 
ta il 24 settembre con la Facuum e quando la Mari- 
ha aveva appunto con esso provveduto alle sue pre: 
snote esigenze. Ciò non ostante per tener conto del- 
la offerta per le eventuali nuove occorrenzesi acqui. 
stava uns piccola quantità del naftetine per speri- 
raentarlo. 

6. E° fuori luogo l’accenno fato a prezzi infe- 
riori pagati dalle Marine estere. non solo perchè le 
caratteristiche che richiede la Marina italiana pos- 
sono essere ben diverse, come si ha ragione di rite- 
nere, ma anche perchè tali prezzi debbono essere 
considerati în relazione agli elementi che concorro- 
no a formarli e che variano di tempo e di luogo. 

‘Riassumendo, il contratto con in Vacuum ‘Oil 
Company risponde perfettamente alle esigenze tec- 
cnico militari ed alla convenienza economica per 
l'Amministrazione. Nella sua stipulazione si sono 
osservate rigorosamente tutte le formalità prescrit- 
te dalla legge. 

Ciò premesso ricordando come risulti di un memo- 
riale presentato al ministero della marina, che il de- 
putato Chiesa ha avuto elementi di giudizio in mate» 
rin dal sig. Goldman che si afferma suo buon amico 
personale e che è tutt'altro che estraneo all'industria 
ed al commercio dei petroli e ciò per sollevare, come 
fece, la questione in Parlamento, apparisce chiaro, che 
il deputatoChiesa sarebbe stato più avveduto ed avreb- 
be meglio servito la causa della verità se avesse ser 
tito non una sola ma le due campane, risparmiandosi 
il non invidiabile compito di fare gratuite insinuazioni 
a carico di chi è impossibilitato a ristabilire in faccia 
ai suoi ascoltatori la verità dei fatti e In ingiustizia dei 
“uoi apprezzamenti. 

Avrebbe anche potuto sapere, cosa che forse nongli 
è state riferita, che anche oggi con un contratto cer- 
tamente ottimo per la R. Marina nelle condizioni del 
momento il sig. Goldman non può fornire che a prez- 
zo di pochi centesimi inferiore e per quantità molto 
superiore. nafteitine rumene e non americane, con- 
enorme differenza nella percorrenza e quindi nel nolo 
€ con caratteristiche molto sensibilmente inferiori a 
quello del prodotto-che la Vacuum oggidì deve ancora 
fornire a saldo del contratto che il deputato Chiesa 

4 in buona fede così violentemente denunciato come 
dannoso alla Regia Marina e all'Erario. Questo con- 
tratto io sarei coscienziosamente lieto di poter ripro- 
porre a S. E. il Ministro anche oggi a costo di non în- 
contrare l'approvazione del depntato Chiesa e di recare 
un dispiacere ai suoi buoni amiri. 

Dev.mo @ Valsecchi. 
Tenente Generale del Genio Navale. 


Esposizioni e Congressi 


Convegno delle Casse per la Matornita. — 
Ieri sì è inaugurata nella sede della Società degli In- 
gegneri questo primo convegno ad iniziativa delle 
Casse di assistenza e previdenza per la matemità 
di Roma, Torino, Milano e Napoli e sottogli auspici 
della Cassa Nar. di Previdenza. 

Dei numerosi infevenuti. ira cui un'elettaschiera 
di signore e signorine, notammo gli on. Ferrero di 
Cambiano, Rava, Raineri, Abbiate; i comm. Paret 
e Magaldi; il prof. Montemartini; il dott. Casalini 
ed tiltri. Del Comitato ordinatore: î presidenti. Fran 
co Franchi e Fanny Norza Pisa; i vice pres.: prof. 
Giov. Weiss e Alina Wollemborg; Adele De Petra e 
Enrico Scodnik di Napoli; l'avv. Gabrielli di Roma. 

Alle 11 presero posto alla presideza: l'on. Fetrero, 
ci Cambiano, il comm. Magaldi, il signor Scodnik, 
il prof. Montemartini. Sotse prima a parlare l'on. 
Ferrero di Cambiano che come presidente della Cas- 
sà Naz. di Previdenza saluta con elevate parole gli 
intervenuti dicendosi lieto di veder riunite le Casse 
di Maternità libere (Applausi) Seguono i discorsi di 
saluto del comm. Magaldi pel ministro di agricoltu- 
ra e del prof. Montemartini per il sindaco di Roma. 

Salutato da applausi si leva Enrico Scondnik che 
ricorda anzitutto le origini del movimento italiano 
in pré delle Casse di Previdenza e Assistenza per la 
maternità: ricorda il Congresso operaiò Piemontese del 
1906, nel quale, per sta inizitiva, fu lanciata l'idea 
della costituzione della prima Cassa della Maternità 
in Italia, quella di Torino che ebbe vita nel 1908;. 

Spiega il fondamento dei tre temi proposti al‘con- 
vegno. Si augura venga a realizzarsi l'idea della Fe- 
detazione tra le Casse di Maternità locali, che sarà 
organo di cooperazione colla Cassa Naz. di Mater: 
nità. Termina il suo dire, raffermando che la soluzio- 
ne attuale del problema della Previdenza materna, 
è per l'italia un titolo d’onore nella gara intemazio: 
nale del bene sociale. Dobbismo pertanto procedete 
avanti arditamente, perchè le nostre istituzioni per 
la maternità, quella di Stato e quelle di libera ini- 
ziativa locale, cooperantesi e integrantesi, siano degne 
dell’altissimo obiettivo, siano vero indice della 


L'inizio dei tavori. 

Alle 14,20 precise si apro la seduta e subito si pro- 
vede alla costituzione dell'Ufficio di Presidenza che 
per acclamazione risulta così composto: presidente on. 
Bainerì; vice-presidenti comm. Mario Paretti;com- 
mendator Franco Franchi, signora Fanny Norsk Pisa, 

Aliné Wollemgorg. prof. Giovanni: Weia, 
sig-* Antonia Nitti Persico, Enrico Scodwikssegnétari: 
dottoressa Teresita Sandesky, signora Aîfnà Celli, 
prof, Luigi Beruacchi, avv. Antonio Gabrielli, **> Î 


Pattoa]e convegni ; i, atuociatidoni ni 
precedente oratore rilera le benemerense dello Casse 
di materinità che esercitano mà funzione altamente 
morale e filantropien. Ritiene che la Cassa nas. -di 
Stato per la maternità mentre costituirà un grande 
organismo economico non potrà maî' disinipegnare, 
come la Casse lovali, la funzione di propaganda igie- 
nico-morale pér la difesa della maternità. 

Il dott. Alfieri di Perugia porta il plauso degli osté: 
trici italiani che guardano con simpatia al movimento 
in favore dello Casse di maternità, Ricorda il fondato- 
re della puericoltura intranserina Pinsrd, quindi un 
altro benemerito straniero Budin, ed infine Rossi 
Doria il quale già da anni in unione alla Società italia» 
na di ostetrica propugnava la istituzione di una erore 
rossa femminile per l'assistenza delle imadri povere. 
Dopo brevi parole di saluto del comm. Franoè Franchi 
a nome del patronato subalpino della Cassa Nazionale 
di previdenza, s'imprende lo svolgimento del primo 
tema: «Coordinamento di azione tra la Casea di Mater- 
nità di Stato e le Casse di Maternità locali Estensione 
© caratteristiche della delegazione di funzioni. dalla 
Cassa di Maternità di Stato alle Casse di Maternità 
Jocalî: » 

Riferisce su questoimportante tema le Signora Fan- 
ny Norsa Pisa la quale termina illustrando il segnent 
ordine del giorno: Il I Convegno delle Casse di 
Maternità italiane fa voti perchè la rappresentanza 
completa della Cassa Nazionale di Maternità venga 
affidata a quelleCasse locali che sono în grado di assu- 
merla, e perchè alle altre Casse deleghino. mediante 
convenzioni speciali, quelle funzioni ch’esse si assu- 
meranno di disimpegcare riservando! loro la rappre- 
sentanze ufficiale quandoillorogrado di sviluppucom- 
porti. 

Il Convegno afferma che le Casse di Maternità 
sono gli agenti locali naturali deilo Stato nell'appli- 
cazione della leggo sull’assicurazione materna, © che 
lo Stato non avrà essurito il proprio compito finchè 
non le avrà poste in condizioni di usufruire del 
sistenza igienica morale organizzata dalle rispettive 
Casse locali 

Alla disenssione che ne segue partecipa il dott. 
Raffaelli di Bergamo che riferendosi specialmente alle 
condizioni della provincia da lui rappresentata fa os: 
servare come Îe operaie nella maggio i 
definitivamente dallo stabilimento 
monio o all'atto dei parto. La Cassa di stato benefica 
piccolo numero di operaie in confronto a quelle che 
possono beneficaro le Casse di maternità private. 
Chiude esprimendo il voto che lo Stato faciliti l’ere- 
zione in Ente morale delle Casse private. 

Il dott. Alfieri plaude alla relazione testè svolta e 
nogtiene la necessità che venga maggiormente allargata 
la protezione. 

Ml cav. Scodwik fa notevoli 
tecnica richiamandosi alle disposizioni del regolamento 
che determina sostanzialmente i rapporti fra le Cass 
locali e la Cassa di Stato. Il comm. Franchi si sofferma 
sulla utilità della distribuzione dei sussidi alle puerpere 
da parte delle Casse locali. L'on. Ferrero di Cambiano, 
spiega gli intendimenti della Cassa Nazionale di Pre- 
videnza di cui egli è preidente. 

Ii comm. Paretti direttore della Cassa Naz. di Pre- 

lenza, confermando le arazioni dell'on. Fer. 
rero di Cambiano si dichiara convinto della opportu- 
nità di affidare alle Casse locali la funzione finanzia- 
ria della distribuzione del soccorso alle puerpere, 
oltre alle funzioni importantissime delia sorveglianza 
igienien. Il presidente on. Raineri ricorda a buon pinto 
l'ordine del giorno della Camera al momento dell’ap- 
provazione della legge per la Cassa di Maternità col 
quale si invitava il Governo a integrare l’opera delle 
Casse locali con un contributo finanziario per quelle 
operaie che non sono contemplate dalla Cassa di 
Stato attuale. 

In ultimo l'ordine del giorno viene approvato ad 
unanimità. 


[_—__# r—-_t+_t]j 
_ Fatazzo di Giustizia 
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TRIBUNALE - VIi SEZIONE PENALE 
Camploy; Giudici : avv. Balzano e Mac. 
cav. Seganti: Canc. : Della Rosa, 
Hl Processo degli Aloools 
ono le 10,20 quando il presidente dichiara aperta 
l’udienza e su istanza delle parti il cancelliere dà let- 
tura del verbale di accesso nella Fabbrica Romana 
Alcools. 

Poscia è chiamato il maggiore delle guardio di 
Finanza Domenico Oliva, il quale prestato giura 
mento dichiara che procedette ad indagini in se- 
guito ad ordini del giudice istruttore dopo che questi 
aveva esaminato il copia lettere del negoziante Sao- 
cares. 

Interrogò per primo a Viterbo il Ventura, îl quale 
escluse di aver venduto alcool al Saccares. ma ammise 
di avergliene comperato come pure dichiarò di aver- 
gli rimandato dell’alcouls, ma dal reegitro di carico 
e scarico del Saccares non risultava vero tutto ciò. Da 
Viterbo andò ad Avezzano dove fece delle indagini 
sul negozio del De Gennaro e riscontrò mancenza di 
registri commerciali, delle fatture Saccares e di firme 
nei verbali, 

TI teste interrogò anche il negoziante Potriccione, 
il quale gli dichiarò di aver comperato dal Suecares 
soltanto liquori: negò di conoscere la fonte della mer- 
ce che gli veniva venduta dai Saccares. 

Afferma anche il maggiore Olivo che dalle indagini 
fatto gli risultò che il Saccares non aveva comperato 
Tiquo vande alcoliche da altro Ditte. 

Ave. Albano - Perchè non fu verbalizzato il con- 
trabbando accertato in flagranza al negoziante Ven- 
tura di Viterbo? 

Maggiore Olivo - Non fu verbalizzato perchè da 
Rome erano venuti ordini di accertare solo se uscit- 
se alcool dal magazzino Ventnra; accertando il con- 
trebbando al Ventura, si sarebbe nesso sull'allarme 
il Saccares, che era tenuto d'occhio. 

Avv. Albano - Mi pere che trovandosi la finanza di 
fronté ad un fatto certo doveva farne il verbale in- 
dipendentemente da ogni istruzione a preccenpazione 

Olio - spiega che. essendosi accertata uns dimi- 
nuzione di entrata sul dazio dell'alcool, volle x 
tane la ragione. 

Dalle indagini gli :isult6 che ilservizio alle barriere 
procedeta regolare, come pure erano regolari le ope- 
razioni daziarie è allora si pens6, che poreese esiste. 
re qualche fabbrica clandestina di alcool in Roms: 
ma anche questa ipotesi non ebbe esito positivo. 

TI teste fece anclie un’altra indagine e cioèse in occa- 
casione dell'allergamento della cinta daziaria fosse 
stato possibile da qualche negoziante di fare una for: 
te approviggionamento di alcool ma anche cié ebbe 
esito negativo. 

Da una statistien fatta fare dal teste sull’alcoolin: 
trodotto a Roma sorsero sospetti sul Saccares eppe 
ré furono ordinati appostamenti. 

Il teste sospetté che un tubodi comtinicazione esi. 
stesse tra îl magazzino del Saccares è la Padbrica 
Romana Alcools; furono esegulte verifiche. ma nulla 
si assodé. 

Allora si vollero esaminare i registri ed il copialet: 
tere del Saccares; maquesti ci ‘0; . Fu allora ses 
questrata ogni cosa @ rimesta =ilRatorità giudiziaria 
© fucontestato il contrabbando aî Sacenres. 

Nello stesso tempo si fecero verifiche: alla Gocîetà 
Romana Alcoole. 

Fu constatata una partita di ‘alcocì denaturato su 
le Bresciane di grado inferiore a quello stabilito dalla 
legge; naturalmente fu messo'il veto alla: partenza di 
detto alovol. 

Proseguendo nelle verifiche ti accertò un viottolo, 
che dalla Fabbrica Romana 4le00ì conduceva al ma: 


gaszino Suocates; © poi, al principiodelriottoloere 
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Furono trovate alcune bottiglie di spirito non chiu: 
so como presarive la legge. Ù 

Dal fatto poi che nel 1910 erano stati denatarati 
1467 ettolitri di alcool, mentre negli anni precedenti 
erano stati appena 400 sorsero in lui altri sospetti 
che nella ‘Romana si facesse il contrabbando. 

Il teste non credette alle denaturazioni ed eb- 
be la convinzione che tutto l'alcool non denaturato 
fosse stato comperato dal Saccares. 

Occorreva allora cercare il densturante che non 
essendo stato adoperato per lo scopo al quale era de- 
Stinato, doveva rinvenirei certamente dato il suo cat- 
tivo odore. 

Quindi i iore Oliva racconta il rinvenimento 
del denaturante fatto dall'ing. Borroni nel cassone 
n. 3 e che fu distrutto - dice il teste - in seguito alle 
vive raccomandazioni dei due verificatori Papadia e 
Frattini. 

Dopo ciò la Romana fu piantonata @ subito fu- 
rono interrogati i due verificatori: il Papadia esoluse 


+le pressioni morali fatte all’ing. Borroni © la distruzio- 


ne del liquido trovato nel cassone. 

Da questi elementi — afferma il maggiore Olivo — 
chbi la convinzione delle frodi ed ordinai l'arresto 
di tutte le persone presenti sospette. 

Tn questo frattempo il verificatore Papadia, ti sui- 
cidò ingoiando alcone pastiglie di sublimato. 

Avr. Gregoraci. Insomma secondo il teste come sa- 
rebbe stato commesso il contrabbando ? 

Teste. Con un tubo che passava dalla finestra del- 
a casa del guardiano Raia. 

Avr. Gregoraci. E le guardie di finanza che cosa 
facevano di notte 

Teste; Esse facevano serrizio esclusivo alla, porta 
della Fabbrica Romana Alcovls; dì giorno erado adi- 
bitefai servizio dei verificatori. 

Oggi udienza alle 10. 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICH AZIONI DI FALLIN 
sonni V io, forno, sali e taba 
107-109. 


TO - Grappa. 

via Ostiense n. 

Dal bilancio 

ivo lire 42.252. Giudice 

foletti - Curatore prov. 

Cesare Cioffri ontanella di Borghese 

adunanza de : 16 aprile. Ter 

inine la presentazione dei titoli di credito 
26 aprile, Chiusura 14 maggio. È 

Ferrari Massimiliano, velocipedi, via Veneto, n. 

142. Fallimento su istanza della ditta Bozzi Emilive 

‘ce delegato Ermanzico Ciuffoletti. 
Curatore pro ando Colucci, via 
Cola di Rienzo unanza dei creditori: 
16 aprile, Termine utile per fa presentazione dei titoli 
di credito; 26 aprile. Chi 4 maggio, 

Minimi Pasqual Jette, via Montebello, n. 
74-78, Fallimento su istanza della ditta Richard 
Knoch di Soralfeld. Giudice delegato: avv. Ermanrico 
Ciuffoletti. Curatore provvisorio: rag. car. Guglielmo 
Pacca, via Castelfidardo n. 35. Prima adunanza de 
creditori: 16 aprile. Termine utile per la presentazione 
dei titoli di credito: 26 aprile: Chiusura: 14 maggio. 

bardellati “Egidio. cappelleria, via T'ormelti 
n. 17, e fabbrica di berretti via Arco dei Ginnasi n. 31 
p. 3. Fallimenti su istanza propria. Dal bilancio risul- 
ta attivo lire 11.990; passivo lire 36.116,30, Giudice 
delegato avv. Ermamrico Ciuffoletti. Curatore prov- 
isorio, rag. Franeesco Forlivesi, via dei Delfini n. 16. 
Prima adunanza dei creditori: 16 aprile, ‘Permine utile 
per la presentazione dei titoli di credito. 26 aprile. 
Chiusura:14 maggio. 
Piccoli fallimenti. 

lilla Guido, mereorie e cartolesia, via dell 
Bianca, n. 1. Commissario giudi gi 
nati via Merulana, n. 191. Dal bilancio risulta attivo 
lire 3517,50,, passivo.ti 


Pi 


n. 88. 


4619,31. 


Cronaca di Roma 


VATICANO — leri mattina il Papa ha ricevuto 
în separate udienze il cardinale van Bossum; mone. 
Serafini, arcivescovo di Spoleto, Assessore della 
80. del £ U 

Quindi ha accordato udienza collettiva a circa 300 
persone. 

Ancora per Villa Aldobrandini 

Come noi avevamo già avcentéio in altro no- 
stro articolo il Printips Aldobrandini propone 
per speoplare sulla Sua Villa una via di mezzo: 
e dico una via di mezzo non soltanto in senso 
metaforico, perohè vorrebba contentare un pò 
tutti, (cominciando naturalmente dal contentar 
sè stesso): ma anche no! senso letterale, porchè 

precisamente di apriro una nuova via 

so Ja sua area, in senso diagonale: del- 
l'angolo di Via del Qu 0 all'angolo dia- 
gonalmente opposto su via Panisperna. 

Sul triangolo rigultanie au via Nazionale co- 

bbe una nuova essa di abitazione, alta 
nie 24 metri, e il triangolo verso Ma- 
anapoli verrebbe lusciato a Villa. 

Tale soluzione che a primo aspetto potrebbe 
anche sembrare accetinbile, non lo è affatto, per 
poco che ci si rifletta su. La helle 
villo è di questa apevialmente, si 
nel grande spazio e nella libertà che hanno le 
grandi piante 6 gli alberi aecolari: il nole © l'aria 
avvolgendo le belle chiome verdi svolgono tutta 
una complessa armonia di lici e di toni: 6 questa 
è la precipua lor bellezza . Costringote le stesse 
piante, gli stessi alberi in un cortile chiuso da mu- 
raglie altissime e ditemi quali effetti no otterrete: 
il gioco de e «compate, e non rimane se non 
un ambiente umido, malinconico freddo. 
lb Ma un aliro inconveniente, e forse anche mag. 
giore di questo, scopriamo nella minacciata si- 
steme 

H bél muraglione di mattoni, che ognisera #'in- 
dora alla carezze del sole morente, verzebbo bar- 
baramente s ventiato per far Iuogo a qualche gran 
magezzino di searpo o di maglierie. 

Vimmaginate quei superbi pini, quei silenzio- 
si e solenni cipressi, testimoni peranui di tutto un 
mondo di fasti e di grandezze. elevarsi al ciulo 
4l disopra di una sfilata di vetrine zeppe di era- 
vatte e di tabellini dei prezzi tissi ? 

Quale stridore , quale ridicolo contrasto: una 
residenza sontuosa degna di una Casa Principe- 
sca romane, fondata sopra i piloni in cemento ar- 
mato di una qualunque Ditta industriale ! 

Meglio, meglio cento volte abbattere fin l'ul- 
timo ecspuglio e costruire un gran casermone 
&sei piani su tutta l'area, 

Ma noi non vogliamo ancora credero che tutto 
ciò avrà meglio. SÌ trovi la soluzione, e nia essa 
degna di Romu. gl 

Noblesse vbligesi ricordi, principe Aldobrandini! 


CIVIS. ROMANUB. 


soptra tutto 


della deliberaziono nulla v'era da eccepire, avrebbe 
dovuto senz'altro approvarla, ed invece sospenden- 
done l'approvazione veniva a rifiutarsi di compiere un 
atto di autorità, che era suo dovere di emettere; 

«Nè poteva soffermarsi di fronte al parere del 
Consiglio superiote di Belle Arti, senza uscire dai 
limiti di sua competenza, con evidente eccesso di 
potere, facendo suo il detto parere ed invitando il 
Consiglio comunale ad introdune nella convenzione 
le propose modificazioni. 

« E la Giunta pienamente convenendo in quanto 
si è fatto ad esporre l'on. assessore, valendosi, per 
Turgenza, delle facoltà consentite dall'art. 136 della 
Legge comunale e provinciale. delibera, in luogoe veco 
delConsiglio stesso,di autorizzare il Sindaco a ricorrere 
al Governo del Re contro la suddetta deliberazione 
della Giunta provinciale amministrativa del 28Meb- 
braio 1912 per tutti gi effetti di legge. + 

Inaugurazione delle Sez. strani 
zione d’Igiene Sociale. — Domenica pr. 31 cor 
avrà luogo alle ore 11 lasolenne inaugurazione delle 
sezioni straniere dell’ Esposizione inter. d'Iziene Socia- 
le. 

La cerimonia si svoleerà con le stesse modalità con 
le quali fu innugurata | mostra italiana, c così si 
presenterà all'iraminente Congresso internazionale 
coniru Ìs tubercolosi, completa questa Esposizione che 
sembrava una utopia mentre risultò superiore ad ogni 
aspettativa. 

Alle ore 10 e 30 avrà luogo 
ciata del Duca di Acquara s 
turi, conferenza di gi 


conferenza preannun- 
Ila protezione dei nasci- 
ima importanza sociale 


La musica militare suonerà nel piazzale mentre si 
svolgerà un interessante programma cinematografico 
si terrà la gara campionaria e funzionerà il parco delle 
attrazioni. 

AI Geltegio Romano. — Nell'avita megna del Col- 
Jegio Romano. ieri, alle 15.30. ad iniziativa della So- 
cietà per l'istruzione della donn: 
nuto una conferenza su « L'edwrazione del libro +, di- 
nanzi ad un pubblico numeroso, intelligente, aristo- 
cratico. 

L'oratore ha parlato ed è stato ascoltato con vivo 
interesse per la forma brillante con cui ha esposto 
i suoi nobilissimi pensieri densi di dottrina storica e 
letteraria e di sentito patriottismo. 

Parlare del libro — egii ha detto — quando i 
nostri fratelli sperimentano nella Libia lontana 
la forza dei nuovissimi ordigni di guerra, parrà inop- 
poriuno. Ma si pensi che essi sono il prodotto di quella 
grande forza invincibile, che è il volere ed il pensiero, 
accumulate nel libro. La storia del libro è piena di 
utili ed alti insegnamenti, e Guido Biagi, ricercando 
le regioni per le quali da noi si legge così poco e si ha 
poco amore e poca passione per il libro, 
suadersi che questo fenomeno è antico e tradi 
La stampa fu importata in Italia nel 1464 da tipografi 
tedeschi, e, dapprima favorita da prelati i 

poi combatt e perseguitata quando si lasciò 
inquinare i 

Dopo le persecuzioni ecclesiastiche l'Italia vide ar- 
restarsi la produzione libraria che in Germania si 
fece più attiva e fiorente; e la sua stessa letteratura 
intristi costretta come era alla nullaggine ed allo 


crisse più per il pubblico, 

ve intesi ed ammirati soltanto dai colleghi, 

Perciò la nostra letteratura perso ogni 

va e ce ne accorgiamo oggi. quando cerchiamo 

lotti in lingue stra- 

Il libro è aneora poco cercato, poco amato in 

Italia. Poche sono fe case în cui entri ospite caro e 

lerato. 

Soltanto nel glorioso periodo del Risorgimento 
nazionale si ebbe un vero amore per il libro che di 
ventò, nelle classi colte, istrumento di propaganda 


i, ci 
Le tipografie di Lugano e di Capolago produce- 

‘ano quelle opere che erano eccitatrici ed animatrici 
della gioventù, e che entravano in Italia di contrab- 
bando per il B alle d'Intelvi. Cer- 
in un elegante casino, crail quartiere gene- 

rale dei contrabhandieri patriotti e le gentildonne lom- 
barde li aiutavano nella propaganda. Ma in cotesto 
periodo si chbe anche una ricca produzione Ebraria 

r la divul se editrici di 

iccolò Bettoni, di Gi . di Borghi e Pas 
sigli, di C. di P. Vi Felice Lemonnieri e di 

‘sparò Barbera, resero immensi servigi all'Italia con 
pubblicare opere popolati itissimo prezzo. Si 
calcola che il solo Bettoni abbia messo in circolazione 
più di 3 milioni di volumi, con un coraggio che molti 
editori odîerni gli invidierebbero. Della Storia Uni- 
tersale di Cesore Cantù, il Pomba fece dieci edizioni 
di trentamila copie ciascuna. Il che prova come da 
tutti fosse il libro pregiato e ricercato. 

Ma, ottenuta la libertà, si è creduto che l'opera del 
Governo dovesse provvedere a tutto. Lo Stato, bene 
© male, ha'pensato alla scuola, promulgando la fa- 
mosà legge sull'obbligo dell'istruzione elementare; ma 


era osservata, che gli analfabeti erano cresciuti e che 
si era conclusò poco a nulla. La scuola, abbandonata 
a sè stessa, non può dar frutti. E i 
Governo sì persuada, dover esso compiere l'istruzione 
scolastica con l'educazione del libro, fondando bi- 
blioteche pubbliche, come in Inghilterra, in America e 
in alcuni Stati europei. Lo Stato ha scarsi mezzi 
perfino per mantenere le 33 biblioteche governative, 
sono scarse al bisogno, perchè distribuite in modo 
inegualo nella Penisola. Vi sono intere regioni che non 
he fruiscono, e si può dire che 115 della popolazione del 
‘Reguo non ne ricava nessun beneficio, Ma il Biagi di- 
mostra che altro è l'ufficio delle biblioteche governa- 
tive, altro è quello delle librerie pubbliche le quali han- 
no da sérvire a tutti. Nelle prime il libro deve essere 
studiato ma conservato; nelle altre deve circolare, de- 
ve adoperarsi, magari consumarsi e logorarsi, ed es- 
sere ricomprato.Queste librerie pubbliche specialmente 
i paesi anglo-sassoni hanno reso e rendono enormi 
servigi a tutti; sono mantenute con il denaro pubblico 
e con cospicui doni. Una compiuta rassegna di ciò 
che si fa all’estero dimostra quanto sià da fare in Ita- 
lia dove manca votesto tipo di libreria, © ove abbiamo 
soltanto biblioteche 


‘non possono tenére il posto del- 
classificate col sistema decimale, 


ti. In America apeciaJmente, jl maeetr 
stra, diventa esta stessi In (o 


reo! 

Velegante ed ampio salone del Circolo militan, 
tilmente concesso, ad iniziativa della Log X,° 
Italiana, il vice segretario generale di questa DT 
tica istituzione, Aessandro Rot. ha po etio. 
nuto una conferenza sul tema: / navigatori dl uf 

Oratore simpatico © Brillante Alemanni 
ha trovato nello scelto e fine pubblico che lis” 
le atesse entusiastiche accoglienze. riceruy int! 
città italiane. Nè poteva essere diversimem n!" 
il giovanissimo oratore per oltre un'ora ha, cx tt 
veramente rioca di poesia, rievocato la nostre aut 
navali sa 

Ha illustrato tre epoche di navigatori, facendo 
sintesi brillante di dodici secoli di storia, riemant 
con rapide visioni, grandezze e ardimenti dell ati 
repubbliche, figure memorabili di uomini dei 
fino all'impresa ultima versoil Polo. L'uditoriogan 
conquistato, come poche volte avviene, dalla v 
e calda eloquenza del Rosso che ha paristo sem * 
fluidità perfetta, anndo prova di una memoria pg 
giosa in quel dedalo di nomi, di daté e di ricorsi 

Egli ha ottenuto quindi un calorosissimo suo 
suscitando vive acclamazioni nel corso ed alla 
della sua conferenza. 
Tt salone e le sale attigue erano gremite: moltinim 
le signoro e le signorine. * 

Rrillante il numoroso striolo di ufficiali di terna «4 
mare. 

Abbiamo notato: 


fido 


1 generale Ferrero di Caval 
ne, presidente del Circolo militare. i generali L: 
Fadda, gli ammiragii Mazzinghi e De G; 
colonnelli Marioni e Leoncini; donna Adelnide Magg, 
ni, le famiglie degli Ammiragli Mazzinghi, ( 

e Astuto, contessa -Montezemolo. Rosa. Pas 
more Chierchia-Rallo, Marie: 
Ersoch, Checchi, Camponeschi, d’Ami; Kambo 
Seni, Cancellieri, Pilati, Trombetta, Nasel 4 
Legnardi, molti funzionari dei Ministeri della Marg 
della guerra e dell'Istruzione, dei quali ricordina 
il comm. Canevelli, il comm. Cancellieri, il car, A 
Osorio, ed il comm, Bernardini, il segretario gene 
della Lega Navale Capitano Naselli, ecc. 

Una nota simpatica: sono intervenuti gii allieri 
Convitto Nazionale con a capoil Rettore cav. Sigle 

Una conferenza artistica. — Oggi alle 18, pel 
sala delli « British School» al palazzo Ociesei 
sig. Arturo Smith, tesoriere della scuola Britannia, 
terrà una conforenza, illustrata da proiezioni, ; 
tomo agli acquisti e cambiamenti recenti nel ri 
delle Antichità greche e romane del British fu 

Pel commercio con la Tripolitania, — La (>. 
mera di Commercio comunica: 

In seguito a richiesta del Comando della Piz 
di Tripoli, il Ministero del Commercio ha tito 
colà un ufficio per i servizi economico-commeriai, 
che attualmente funziona sotto la direzione di u 
capo sezione del Ministero stesso. 

E scopo precipuo della novella istituzione, che ha 
preso il nome di R. Ufficio economico comme 
delia Libia, quello di riattivare © intensificare lp 
scambio dei prodotti fra la Madre patria e le nuo 
terre italiane. noncliè di fornire alle Camere di con 
mercio e Industria, quanto ai singoli commercianti 
ed industriali, le informazioni indispensabili pr 
le private iniziative trovino proficua esplicazione 
evitandosi così lo sperpero di denaro in impresech 
per ora, non possono rendere agli industriali e ai 
Paese tm congruo compenso. 

La prima guida di Tripoli italiana. — L'Istittà 
Italiano per l'espansione commerciale e coloniak, 
sorto sotto gli auspici del R. Museo Commeroiab di 
Venezia e del Comitato veneto per la Libia, ha dato 
alle stampe la Prima Guida turistica commerci» 
di Tripoli Italiana, 

Questa Guida che interessa sia il commerciante 
che l'industriale, l’agronomo e lo studioso, ha poi 
particolare interesse per tutti quelli che della nostra 
nuova colonia vogliano avere precise e sicurenotizie. 

Attraverso di essa Tripoli viene rappresentata ri- 
va nel suo labirinto di strette e polverose ri, nell'o- 
gombro del suo porto, nel rigoglioso splendore dei 
suoi dintorni, offrendo un netto quadro di questo 
strano suo periodo di transizione da città orientale 
a città europea. 

Tra i capitoli principali notiamo: le avvertenza 
pratiche al viaggiatore; il porto di Tripoli, eleme 
vie di comunicazione marittime e terrestri; e i wu 
pitoli circa il commercio. l'industria l'agricoltura. 

Carte topografiche orarii e quadri indicanti tutte b 
vie carovaniere e le distanze tra i varii capolnoli, 
completano la Geida, “ 

La serata degli studenti al Costanzi. — Il Coni 
tato esecutivo ci comunica che lo spettacolo che gi 
studenti di Torino dovevano dare al Costanci la un 
del 1° di aprile, è state rinviata dopo le feste di Pasqu. 
perchè l’affrettata organizzazione ed alcune gravi ed 
impreviste difficotà avrebbero danneggiato l'esito 
morale e tinanziario della serata. a 

Conterenza Jachine. — Nella biblioteca di piazza 
Nicosia, domani, allo 17,30, l'avv. Carlo Jachim 
parlerà Sulle origini del melodramma. ——— 

Il programma delle illustrazioni musicali è ile 
guente: i 

L 6. Caccini - Recitativi di Euridice e di Amina 
nella tragedia per Musica Euridice (1000). 

2. L. Peri - Stanze di Tisi nell'opera Euidic (110 

3. Monteverde - Lamento di Arianna (dall'opia 
Arianna, 1608). 

4. M. A. Cesti - Aria nell'opera Oronica, (1040). 

5,0. Legrenzi, - Ariotta dall’opera Etiocle (1625-1690) 

6, Wagner - Giustificazione di Brunilde (Walkina 
atto 3. : 

T SII - Lettera di Goland, Peléas et Méicond 
atto 1.) ' 5 

AI Lyceum. — Domani, alle 17, Ofelia Mazzoni 
terrà la terza delle sue intteressanti dizioni di versi chè 
tanto entusiasmo destana nel pubblico colto diRome. 
Ecco î brani © ch'ella domani dirà: Giambattista Mi- 
rino. Il canto dell'usignuolo, Pietro Metastasio Cor 
zonetta Nice, Parini » Frammento da: Il Gioi 4 
torio Alfieri Sonetto a Dante; Ugo Foscolo Frammento 
da: I sepoleri Giacomo Leopardi Canto notturno 
uni pastore errante nell'Asia. 

Teri alle 17 ebbe Ittogo l’arinimoiata letture pi" 
tico della signora Amalia Guglielminetti n 

Molto pubblico elegantissimo corte a ig ge ! 
la gentile artista che offrì all'aditorio un'ora di 

codimento intellettuale. 4 
jin ispirate, pregevolissime, furono 

tate e appisudite calorosamente. 7 
Ssmpiazioni = 11 sindaco notifica che fino sl 
12 aprile p. sarà ostensibile nella. Segreteria ‘° 
Comune l'elenco dei fondi da espropriarsi pei 
costruzione delle strade occorrenti al bonificamtt! 
agrario dell'Agro Romano, congiungenti la via 
tina, all’Appia Nuove. 3 di 

I fondi da espropriarsi sono 7 per un importo 

11.785,57. 7 
Pi cacursione a 6. Martino al Cimino © attago di sere 
— Domenica avrà luogo una attraentissima glie ® 
Martino al Cimino e al Lago di Viso, liuitesta 
parte artistica dal prof. G. Giovainani e ee. hr 
tolentifica dal Prof. Oddone. — ica bevi 
di stile gotico, monumento: Rane al dae 
noaohà i boschi rigogliosi e il panoraiat. sui; quei 
to costituiscono una attrattiva! 

Lamas dalla stazione di $, Pietro cond Sgior 

Iscrizione al Movimento Forestieri, 


Feila caserma del 
esaminata dal sig 
fico della clire 
Er caricata 
azetti di ferr 
Faplodendo n 
aanni rilevanti. 
e, Queetara 
pelle indagini pei 
pali abegilbnte 
Goltettato tra 
i a 17 iersera 
Gann di la 
Fio, mon regli 
Jato che lo ferird 
priore 
scherzi che 
larbiere Orlande 
30, mentre 


di Fassoli 
che a 8. Antoni 
1fumi e lo fiai 
nali Giovanni Br 
irillo in v. Lewi 
‘acceso che attnc 
pagliariccio © le 
scottature che a 
in 5g 
un furto di 


4 caloroso. 

La signora Li 
guardo notevoli 
sue doti vocali e 
giuoco scenico. 

Dopo il 3° att 
ferte due magnifi 

E festeggiati fi 
Fitono Benedetti 

Condivise gli ©) 
‘firesse con vigd 

Malgrado la red 
ludio del 4° atto 

ima e di pro*d 

umoso brano oro! 
terni alla giusta di 
che ispirata a cri 


Wotto l'alto patrd 
Il teatro sarà 


applauditissimo 
dottore, 

— Stasera Z2 ci 
In onore di Alred 
teressantissimo c| 
parola, e Boubo: 

Nazionale. — 
fortunatissimi ci 

— Stasera un 
ta; lo apett 
trilogia di Do 

E° facile prev 
rito. 

<7 Sabato 6 di 
te di Giselda Mc 

Dal 1 al 14 uu 
della compagnia 

Dal 15 magg: 
drammatica Mel 
Tali. 

Quirino. —Sta 

Crescenzo, la 


Si darà: "Na fig 
€ Ilnom pins 
Al successo < 


mo. — Si 
fortunata © gaia 
Bal 


Ren. 

A Navale 

i questa patrio; 

n, ier sera, te 
“igatori d'Italia, 

Alessandrò Rosy 

co che l’Ascoltara 

Moevute: in altre 


usci tando, 

ati delle antiche 
vomini del mare 
L'uditorio è state 
©, dalla vigoroga 


S SeIPrE Com 
oria 
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presentata vi. 
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Ofelia Mazsoni, 
ioni di versi che 
o colto di Roms. 
iambattista Ma- 
fetastasio Can- 
IL Giorno; Vit- 
scolo Frammento 
into notturno di 


n a festeggiare 
> un'ora di vero 


olissime, furono 


fica che fino al 

Segreteria del 
opriarsi per la 
,] bonificamento 
iti la via Ardes 


un importo di 


Rn: ca casa è a 
orge prora See 
$ tera O ta frontierd dalla folta Dee de 21: 


friuardo Botitet: uffa il'tedtrò 6 da vitae 


îte_10, nelle stazione’? utcolena, nell'afileio 

cm stazione Gennaro Guglia prese fuoco la onppa 

| cammino. Accorsero subito i pornpierì che in 

cei crineero l'incendio chè fece un danno di. cite 
) Lire 

4 mato suleldio. — Alle 19 di ierî. per: dinpiaceri 

limiglio. 'nequacetosaro Angelo Zanni di a. 28 

uvatore in Lauro n. 22 tentò atricidatsi 

dosi nella propria stanza. Sopraggiunti i fa- 


aggiccani 


i mettere a dura prova la solidità delle mure 
rma delle quardie di P. S., è statà finelmente 
"minata dal sig. Polini, direttore del labòratotio chi- 
O della direzione d'artiglieria. 

ta a polvere pitica e contenera piccoli 

ferro. 
faplodendo non avrebbé fotuto quindi produrre 

seni rilevanti. 
Questura però continua lo stesso alictemente 
indagini per ritrovare i colpevoli, ma sempre in- 


esmente. 

ate tra colleghi. — Il fornaro Alfredo Spurio 

ersona nel forno in v. Loreto, 50, quistionò 

di lavoro con un suo compagno nominato 

© ricevette delle coltel- 
viso. 


pri 
ila cast 


he lo feritono al aorso 

ja Consolazione 
senerzi che finisi — L'apprendista 
rlando Di Pi 14 ab. in v. dei Lati- 
> ginocava con altri coetanci, quistionò 
essi che non sa indicare che coì nomignolo 
coltellata n} braccio sinistro 

» fu giudicata guaribile în 8 2. 
{fumi e le fiamme dei vino. — Il venditore di gioî- 

rischi di a. 54 

nr, Leuiari 20, sì gittà sul letto con il sigaro 
attaccò fuoco alle lenzuola; con queste il 
o emme produssero al beone delie 
aiure che a S. Spirito furono giudicate guaribili 


un furto di Nerl. — În P. Vittorio Emanuele 
na cuardia municipale arrestò certo Gaetano 
b.in v. degli Equil8 perchè responsabile 

‘o di circa mille piante di garofani in danno 
tiniere Alfredo Meloni, che ha giardino in v, 


‘MONTE DI PIETÀ 
BATO 50 Marzo 1912: — La 3 Custodia 
: Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il gior. 
2 Aprile 1911 


ueu—_— = 
TEATRI di ROMA 


Pubblico numeroso accorse ierî 
‘aviata, che ebbe il consueto sticcesso pieno 

La signora Lipkowska, protagonista sotto ogni ri- 
quirio notevolissima, destò vivo entusiasmo per le 
tue doti vocali e per l'efficacissimo ed espressivo suo 
giuoco soenico, 

Dapoil 3° atto, fra grandi applausi, le vennero of- 

rte due magnifiche cordeilles di fiori. + 

E festeggiati furono anche il tenore Marini ed il ba- 
ritono Benedetti. 

Condirise gli onori della serata il m. De Angelis, che 

ineee con vigoria e slancio, 

Malgrado la recente proibizione dei bis, dopo il pre- 

del 4° atto si scatenò tale un fragore di applausi 

ina e di proteste poi, che si dovette replicare il 

le.; il pubblico dovrà però adat- 
tini alla ginsta disposizione della Direzione del Teatro 
fata a criteri artistici, non fa del resto che se- 

rise quanto da tempo vige nei principali teatri . 

— Stasera — fuori abb. — l’atteso grande spettacolo 
di gals a beneficio dell’ Educatorio Regina Elena » 
to l'alto patronato di S. M, la Regina d'Italia. 

tro sarà illuminato a giorno, 

Si darà L’afrirana 6 ne saranno esecutori Elena 
Rskowsks, Emilia Figoriti, Giuseppe Taccani, Oreste 
Benedetti. Giulio Cirino, 

Dirigerà il m, Vitale. 

Domani (36® d’abb.) Conchifa. Domenica, alle 17, 
+ prezzi popolarissimi La Traviata. 

Argentina, — 17 fratello d'armi, il forte dramma di 
Giuseppe Giacosa, ebbe ieri sera un'interpretazione 
per ogni riguardo lodevole. Si distinsero specialmente 
si ebbero applausi calorosi, la Severi, la Sainati, 
]l Niuchi ed il Berti, 

— Anche ieri sera Alfredo De Sanetis fu 
simo nella Lettera © nelin Moglie del 


— Stasera 21 colonnello Bridau e domani spettacolo 
In onore di Alredo De Sanctis con un programma în- 
teressantissimo che comprende: Al telefono, L'ultima 

Boubouroche. + 
— Ancho ieri sera in Zoule i quattro 
mi capicomici furono assai festeggiati. 
‘sera un avvenimento di eccezionale importan- 
t: lo spettacolo della briosissima Dina Galli con Za 
ia di Dorina del Rovetta. 
F' facile prevedere che il teatro sa 


parola, € 
Nazien 
fon 


— Sabato 6 debutterà la nuova compagnia d’operet- 

iselda Morosini, che si tratterrà per tutto il mese 

È 1 al 14 maggio rappresentazioni straordinarie 
dea compagnia toscana Niccoli. 

Da! 15 meggio a tutto giugno agirà la Compagnia 

immatica Melato-Giovannini, diretta da Virgilio 


Quirino. —Staseraspettacoloin onore di Bianchina 
Di Crescenzo, la bella ed efficacis ima attrice napo- 
#, che ha così saldamente conquistate la simpa- 
fa e l'ammirazione del nostro pubblico, 
Si darà: "Na figliola romantica, "Mu miedeco curinso 
* Il non plus ultra della disperazione. 
Al successo concorrerà tutta la compagnia Scar- 


— Si torna stasera alla Bella Risette di Lehar. 
Adriano. — Stasera prima rappresentazione della 
fortunata e gaia operetta T'orrador. 
\® Margherita. — Spettacolo applauditissimo 
debutto dei Balzar  jongleurs-comics. Lunedì, 
*pettacolo în onore di addio di Maldacra, 
"La Fattoria » di A. Jandolo allo Quattro Fontanen 
i Con Questo nuovo atto, sicuro nella conduttura 
A 010, [ice nel taglio delle scene, Augusto Jandolo 
Gi deto nuova e chiara prova delle sue ottime qualità 
Scrittore e d'autore drammatico, qualità già da 
empo saldamento affermate. E il pubblico eletto, a 
mo numerosissimo alle Quattro Fontane; appinudi 
Sinceramente, a lungo, con inteso calore. 
P. Se nen sisvolge in un circolo elegante, una specie 
fi bisca aristocratica, dove un nobil barone, che ha 
avuto una giovinezza burrascosa passa la sua vita, 
E dimenticare il passato fra l'ansia del'giuoco el 
Vezza. dell'alcool] 
sica ’ giocatori è un biondo contino molto avaro e 
tina haDo fortunato, e che possiede — fra le altre — 
ce Sa fattoria che vale oltre mezzo milione. 
ig ha pochi momenti prima ritrovato un, 
adi il traseurata, e ha sentito risvegliare in sé 
dont è il rimorso per aver seiupata la sua 
di cong 09 ridurre la nobil fanciulla a far da dama 
Pegnia presso una famiglia signorile. 


Ha fama di bevitore essezionale e riesor pér cio a 
indurre il ricco conte #d' #t8#ttare una scommesse 
tricastene originale. bere d'un ato due tti 
viticerà la fattoria. 

Egli vince infatti, ma a. prezzo della vite; 


Con questo sacrifitio egli avrà così donnta alla fi | 


glia lt fices fattoria: î 
L'esecitzione fu ottima da parte di tutti gli attori 
specialmente del Dondini éhe nel finale riuscì d'im- 

pressionante effivacia. 

Eli ebbe, alla fine dell'atto, trè chiamate incieme 
al suoi compagti. 

dittò 6questro Semienthonz afl' Adro. 

La Direzione del tearco Adriano, la quale, non si 
lascia mai sfuggire le migliori primizie del genére, 
he scrittrato questa grandé compagnia. nuova. per 
l'Italia, 6 che è una delle più eleganti éd arietocratiché 
che esistano. 

Tutte le più grandi attrazioni e le più autentiche 
novità, si susseguiranno néi tari suoi programmi. 
Il debutto è fissato per la sera del sabato Santo. 

Renzo Rossi, 


Spettacoti di stasera 


dostanti. — L'Ajrivand, ore 20,30, 

Argentina. — J! jratello Parmi, ore 21, 

Valte. Il colonnello Bridan, ote 21. 

National La Irilogia di Dorina, ore 21. 

Quirià ‘Na figliola romnntica, "Nu miedeco 
curinso. IE non plus nilra della dinperasione, ote 2. 

Apollo. — Lu bella Risette, ote 21. 

Toreador, ore 21. 

Quattro Fontane. — Domiitori. La jultoria, La 
sirena, ore A. Di 
Vittorio Emandete — La /oranditra. ore 21. 
Salone Margherita — Spettacoli dî varietà, ore 21.30 

Trianon — Spettacolo di varietà dalle 16 alle 29, 
Sala Umberto — Toattodi attrazione dalle 17 alle 22, 


TA 


Società Anonima Unione Industriate 
SEDE IN ROMA 


Capitale sotiale L. 4.250.000 interamente versato, 

Si avvertono i sigg. Azionisti che a_ pattire dal 1° 
aprile prossimo è pagabile presso la Cassa della So- 
cietà, in via S. Martino 4, il saldo dividendo derl’eser- 
cizio 1911 in ragione di L. 2. a compimento di L. 6, 
per le azioni di prima emissione, e nn dividendo di 
L. 2,60 per le azioni di ultima eniissione, per entrambi 
contro presentazione della cedola n. 10. 

Roma, 27 marzo 1912. 


Il Consiglio d' Ammini strazione 


Hluminazione 
Cucina 
Riscaldamento G 
Apparecchi moderni 7" 


ultimo sistema 
vendonsi, anche in 2% rate, dalla 
SOCIETA" ANGLO-ROMANA 
13 VIA POLI VIA ANCONA 23-25 


- —————— 
VI, $ © prod ì 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 

riceve per In correzione del difetti e delli 

di vista, mediante li quo particolare sistema di 
tenti, tuttii giorni (meno i festivi) dallo ore 10alle 
12 dalle 2 allo Bin racoeli 68 ROMA, 


Ultime Notizie) 


N Senato di ieri. 

Discusse ed approvo il bilanco 
poste per il 19° 
varie loggi di asi 
tazione, il Monopolio sulle 
che ebbe 119 voti favorevoli su 1 

Nella seduta prestarono giuramento i se; 

on. Pigorini, Albertoni el Emidio Salvarezza. 


La Camera di 


Esaurì la discussione del bilancio della 
giustizia al quale fece seguito quello degli 
esteri, condotto rapidamente a termine, 
fu ripreso, infine, la discussione del bilan- 
cio di agricoltura, ultimo dei bilanci della 
spesa non ancora approvati. 

In principio di seduta furono come dal 
regolamento, svolte alcune interrogazioni 

Oggi bilancio dell'entrata. 

Notizie parlamentari. 
La Camera negli uffici. 

Nella riunione di ieri gli Uffici IL, VIII e IX che 
non eransi trovati in numero legale nella precedente 
adunan 

Matrimonio degli ufîicinii dei 

Molina, e Pala. 

Conversione in legge dei R. D. 20 novembre 1911 
e 26 gennaio 1912 che disciplinano la compra vendita 
nella Tripolitania e nella Cirenaica di terreni, di giar- 
dini. cave, miniere, cce., on: Tavorna, Baslini, © 
Margaria. vi 

Proroga di ‘termini per le afirancazione delle ser- 
vitù di erbatico e pascolo nelle provincie di Vicenza, 
Belluno e Udine, on. li 

Tombola a favore degli ospedali di Sora, Arpinoe 
Isola Liri, (Simoncelli), on. Gargiulo, Montresor e 
Boiteni. 

Aggregazione del comune di Staleiti è 
todi Gagperina, (Steglianò), on. Arri 
e Boitam. 

Fer la tutela giuridica degli emigranti 

La Commissione parlamentare che ha in esando il 
disegno di legge recante provvedimenti per la tutela 
giuridica degli emigren.i utoalis Camera dal 
Ministro degli esteri, h iunione di ieri, 
approvato lu relazione dell'on. Stoppato, che fu pre- 
tentata subito rlie Comere, essendo desiderio del 
governo che il disegno di legge si discuta prima delle 
imminenti veennze pesquali, 

Daremo domani il sunto della relnz. mancan- 
doci oggi lo spazio. 


delle 
913 dopo avere approvato 


regia marina, on. 


mandamen- 
bene, Micheli, 


ro Interno. 


one di sone malariche per le 
di Belluno e Massa Carrara. 

lariche e modifi- 
farate tali in 


Ir 
provincie di. Bresci 

Pichiar: ne di nuove 
czione di zone precedentemente di 
provincia di Lecce. > ; 

Borea (Belluno) approvazione dello Statuto orga. 
nico della Congregazione di Carità, 

Valmadrera (Como) Approvazione dello Statuto 
organico’ dell’Asilo Infantile « Luigia. Gavazzi » 

Tusa (Meesina) Approvazione dello Statuto, or 

dell'Asilo Infantile. 

Novedrate (Milano) Erezione in Eute morale 

approvazione dello Statuto organico dell'Aailo 


fantile. 

Santhià (Nuvara) Approvazione dello Statuto or- 
ganîco. dell'Ospedale. 

Gambol6 (Pavia) Erezione in ente morale del Pio 
Ricovero di Mendicità ed approvazione dellu Statt- 


to organico. i. 


i comm. Ambrosino, è Magaldi 
i. Montemartini. 
Per 1 Gomum Se" 

Con recenti decteti sono stati prorogati di ttt me- 
si i potérì dei RR. Commissari di Cardia Canavese 
(Torino) è Santo Stefano Camastra (Messina). 

Ministero Lavori Pubblici. 
La riforma dei servizio contratti. 

L'on. Sacchi, che nei passtti giorni Ha pate 
to al riordinamento dei servizi del suo Dicastet: 
ed ha entanata la circolare per la semplificazione 
anlministrativa continua nel piano riforme, întro- 
ducendo orà con un decreto min. alciine nuove di: 
sposizioni relative al sertizio contratti, di cui ten- 
gono poi coordinate éd integrate le norme che pri. 
ma andavano disperse. 

'sposizioni nuove sono specialmente im- 

i vuta dei registri e do- 

cuntenti per giudicare della l'idenuità defle impre- 

se, alla custodia degli atti riservati, aì provveditten- 
ti di appalto, cce. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Nella Magistratura 

Cantarelli cav. Luigi, procuratore del Re presso il 
tribunale di Cosenza. tramutato a Camerino. 

Formosa cat. Achille, procuratore del Re presso il 
tribunale di Castrovillari, è tramutato a San (Angelo 
dei Lombardi. 

Tedeschini Camillo, giudice del tribunale a Livorno. 
nominato procuratore del Re presso il tribunale di 
Cosenza, 

Piaggio Luigi Giuseppe, giudice di tribunale a Pisa, 
incaricato delia istruzione dei processi penali nomina- 
to procuratore del Re a Taranto. 

Capobianco Alfredo, giudice del tribunale di Mon- 
teleone, è tramutato a Cassino. 

Maiola Delfino, giudice di tribunale a Vercelli, tra- 
mutato a Torino. 

Saccone Antonio, giudice del tribunale a Conegliano 
tramutato a Venezia. 

Cervone cav. Sebastiano, sostituto P. G. presso la 
cassazione di Palermo, nominato presidente di se- 
zione della Corte d'appello di ‘Trani. 

cav. Pio, consigliere di Corte d'appello 
tramutato a Bologna. 

Segre cav. Alberto, consigliere di Corte d'appello 
® Bologna tramutato a Venezia. 

Mazzini cav. Amedeo, sostituto P.G. presso la Corte 
d'appello di Aquila, è nominato procuratore del Re 
presso il tribunale di Aquila. 

Sannavia Lai cav. Andrea, procuratore del Re pres. 
soil tribunale di Lodi, è nominato sostituto P.G. pres- 
so la Corte d'appello di Aquil 

Onoreticiene. a fd 

S. M. il Re ha nominato nell'ordine della corona 
d’Italia e in ocensio; » collocamento a riposo: 

Uffiziale: Mi 
Re, collocato a riposo a sua domanda, con altro decre 
to di pari 


Cavaliere: Vigorita Giuseppe, cancelliere del tri- 


“bunale di Melfi, collocato a riposo con altro decreto 


di pari data. 

fiere : Lizzini Giunio Bruto, giudice aggiunto 

di pretore nel mandamento di Campagna 

no del quale sono state accettato le dimissioni con 
altro decreto di pari data. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Consiglio della Previdenza 


le proposte dei relatori on. Abbiate, Romuss 
Orazio Paretti. ha espresso parere favorevole al ri- 
0 delle Società scolastiche di 


emendamenti. 
Ha deliberato il rinvio delià domanaa di riconosci- 
mento preseninta dalla F 
Mutue scolastiche in Roma, riservandosi di prenderle 
in esame dopo che tutte le Società confederate abbia- 
no chiesto separatamente il riconoscimento giuridico. 
Ha poi espresso parere favorevole, sulla relazione 
del comm. Enea Cavalieri, alla approvazione di al- 
cune modificazioni statutarie deliberate dalla So- 
cietà Reduci e Fratellanza Militare in Montalcino. 
Presa in esame la domanda di erezione in ente mo- 
rale presentata dalla Nocietà di M. S. fra camerieri 
e cucinieri di Firenze, su relazione del comm, Loren- 
20 Ambrosino si è pronunciato in senso contrario al- 
l'accoglimento. 
N prof. Ulisse Gobbi ha riferito sul quesito se le 
operazioni esercitate dalla Società Za Muturlle de 
France et des Colonie: con sede a Lione e rappresen- 


sopra una domande di approvazione di modificazione 
dello Statuto della stessa Nocietà, 

Accogliendo nell’una e nell'altra questione la tesi 
dell'oratore, il Consiglio ha risposto in senso affer- 
mativo al quesito soitopostogli, e ha espresso parere 
favorevole all'accoglimento della domanda. 

11 Consiglio ha anche discusso la domanda di appro- 
vazione di modificazioni allo statuto della cassa di 
sovvenzioni per gli impiegati e i superstiti degli im- 
piegati Civili dello Stato non aventi diritto a pensione 
© della domanda d'approvazione di modificazioni al 
regolamento 10 maggio 1908, n. 233 per l'esecuzione 
della legge 14 luglio 1907, n. 553 sulle case economiche 
per i ferrovieri. Sul primo argomento ha riferito il 
comm. Orazio Paretti, ed il Consiglio, accogliendo la 
sua tesi, ha esprewo il parere che la modificazione pro- 
posta debba per l'approvazione essere ulteriormento 
emendata; sul secondo argomento ha riferito l'on. 
C. F. Ferraris, proponendo l'approvazione quasi in- 
tegrale del nuovo regolamento proposto, proposta ac- 
colta dal Consiglio. 


Il Consiglio della Previdenza ha esaurito suoi lavo» . 


ri,e chiuso la prima sessione di quest'anno. 


Ministero Pubblica Istruzione 


Tra i decreti sottoposri alla sovrana firma dal Mi- 
nistro della Pubblica Istruzione, sono i seguen 

Nomina delle Commissioni Amministrative dei 
Collegi di Maria di Acirerl e Racalmuto; del R. Con- 
servatorio femminile. di Acquadalto e del Conserva- 
torio femminile di Monticelli in Firenze. 

Autorizzazione ad accettare il legato fatto dal pit- 
tore Vittorio Avendo alla Società piemontese di ar- 
cheologia e belle arti în Torino; 

Dichiarazione di pubblica utilità dell’ 
a favore dello Stato di proprietà esistenti presso i 
ruderi del Castello di Castruccio Castracani in Aversa. 

Nomina ad ispettori onorari per i monumenti, gli 
scavi ed oggetti di antichità ed arte dei signori: 

Casale avv. car. Giovanni, mandamento di 
Boiano in provincia di Com) 0; 

Volpe avv. cav. Vincenzo, pel mandamento di Se- 
pino in provincia di Campobasso. 

Giorgetti avr, Pacifico, pel mandamento di Osimo 
in provincia di Ancona; 

Giarinizzi avv. Pietro, pel mandamento di Loreto, 
in provincia di Ancona. 

On. Conte Di Prampero Senatore Antonino per i 


dott 
vini i Va o 


‘Mtatotero 
Cow la duta del î 


a Sperta la r. nave Cito 


domandatito. 
Tenente di vascello Spagnoli Augusto - tiffietalein2. 
Sottotenente di vascello Prinetti + tenente 
macchiniibtà Olivati Giovatiniî - tenenté medico Natale 
Ercole : tétietite tonitiissario Barone Pasqitale. 
Néothando del enceint nere + Strale 0 tempo 
ttinenmente Abstinito dall'ifficiale in 2 tenente di va: 
stelo Dalsio Netno. 
Onorificenze. 


legregio atvocato Atitonio Edoardo Franza, 
già capo di Gabinetto degli ou, Chimenti e Berga- 
maso, al Ministero della Marina, e che lanciò tale po- 
Sto per conséguita promozione; è stato nominato 
commendatore della Corona d'Italia, su proporta 
del ministro on. Leonardi-Cattolica, 

Vite congratulazioni all’egregio funzionario. 


Com'è noto, il barone Gabriel Gunzsburg di nazio. 
nalità russa, il quale fin del 1899 ebbe a dare prova 
di simpatia agli italiani residenti in Cina, ha inviato 
all'on. Amimitaglio Grenet, la somma di L. 2500, pre 
gandolo di cragarla nel modo che credesse migliore 
a favore delle famiglia dei nostri soldati morti e fe- 
riti nella guerra di Libis 

L'Ammfraglio Grenet ha tosto rimsato la cospio 

imma al Benco di Napoli, a disposizione del Comitato 

all'uopo costituito » 
LR. il Duca d'Aosta, 


INFORMAZIONI ESTERE 
Le tibe: 


AB (5) Atene, 29. L'Agenzia di Afene pubblica: 
Le elezioni di per la Camera ottomana 
sono cominciate a Xanthi. 1 Giovani Turchi, temendo 
uno scacco, obbligano gli elettori a votare per la lista 
del Comitato « Unione e Progresso ». Coloro che vi 
sî riffutano sono percossi e feriti dai dravi del Comitato, 
che li obbligano ad astenersi. 1 feriti nuperano Ja 
quinaieina. Un prete greco ed il direttore del 
turco Ba7tan kono stati ingi . 1 membri del 
Comitato assalgono, nelle vie i 
stiani appartenenti al partito dell’ » Accord» Liberale». 
Le truppe hanno circondato il quartiere ove abi 
i liberali; un farmacista greco è stato minacciato che, 
in caso non votasse per i candidati del Comitato, 
vedrebbe incendiata la sifa farmacia ed egli stesso 
sarebbe ucciso. 

La stessa Agenzia ticéve da Salonicco: In parecchi 
villaggi del distretto ci Langada Ja rendarmeria ob- 
bliga con vie di fatto ed atti arbitrari i mussulmani 
liberali a votare per i cavdidati del Comitato cd im- 
pedisce anche ai cristiani 
likdero ri è stato un conflitto fra gendarmi e liberali, 
con parecchie vittime. 

Le proteste dello popolazioni e dei capi spirituali 
dirette alla Porta ed alle loca! 
affaito prese in considerazione. 

Gestantinopelì, 28. — 1l Ministro degli Interni 
comunica al pubblico telegrammi del Valì di Salonicco 
nei quali si dice che, durante i sanguinosi conflitti av- 
venuti a Langorza tra gli abitanti e i gendarmi al 
momento delle elezioni, dieci abitanti sono stati uo- 
cisi. I feriti tra borghesi e gendarmi ammontano a 25. 


Lo sciopero dei minatori 
IN INGHILTERRA 


(S) Londra, 28. — Le compagnie ferroviarie hanno 
deciso di sospendere completamente ilservizio dei 
treni merci a cominciare dalla notte del tre aprile 
fino al sei successivo, eccetto che per il trasporto 
delle carni e delle merci deperibili. 

(S) Aldarshat, 28. — Duo reggimenti si preparano a 
recarsi nella regione dello sciopero ove la loro presenza 
è ritenuta necessaria. Sui carriaggi viene caricato 
il materiale che è loro indispensabile. 

Un distaccamento di fanteria è partito per Chirk, 
nel nord del Paese di Galles, ove alcuni minatori 
hanno ripreso il lavoro. 

(S) Londra, 28. Tì Primo Ministro H. H. Asquith. 
è intervenuto ad una riunione dei deputati liberati 

sentanti dei distretti minerari ed ha dato spie- 

sul progetto del salario minimo. 
ha detto che l'approvazione del progetto ha 
creato una nuova situazione. In seguito all’interven- 
to del Governo un gruppo considerevole di padroni 
di miniere ha accettato il principio dal salario minimo. 

Se il Parlamento ha rifiutato di ineerire nel pro- 
getto le cifre richieste dai minatori, ciò non deve es- 
sere considerato come un giudizio del Parlamento 
che le cifre demandate non siano eque. 

La determinazione di tali cifre potrà esser lasciata 
con fiducia ai consigli dei distretti. 

quecento soldati del primo 
reggimento del West-Yorkshire seno partiti da Lich- 
field per Cannock, diretti ale miniere di Littleton 

(8) Londra, 28. — Le decisione. di fat votare i 
minatori sullì questione della ripresa del lavoro è 
stata generalmente bene accolta nei bacini minerari. 

L'impressione generaie è che il lavoro sarà ripreso. 

ss , 28. Una sessantina di 
agenti scortavi uperni alla misriera di Cadeby 
quando una folla di scioperanti e varie centinaia di 


lenza di N. 


non vengono 


q 
proiettili contro gli a; i quali carienrono a colpi 
di bastone © dispersero gli aggrossori. 

Varie persone vennero gettate a terra; un giovane 
ebbe un braccio spezzato. Una pietra trapassò l'el- 
metto di un agente producendogli una ferita, I proiet- 
tili colpirono anche gli spettatori. 

Nella miniera di Cadeby non si estrae il catbone; sì 
tratta semplicemente di riparazioni 


FRANCIA 


(S) Lemane, 28. — I soldati Tissot e Nollot, col- 
pevoli di assassini» della vedova del direttore gene- 
tale della Banog di Francia, (derubata ed uccisa in 
treno), sono stati-giustiziati stamane alle 5.15. Essi 
sono morti coraggiosamente. N 

La doppia esecuziono è durata poco più di tre 
minuti. 
= 


— 


TURCHIA 


—______ eee 
] L'incendio del palazzo dal Ministro degli estori. 


(8) Costantin li, 28. N palazzo del Ministro 
degli Esteri Assim bey, situato nel quartiere di Pera, 
presso l'Ambasciata tedesca, è stato distrutto da un 
incendio..Il f.co si sviluppò verso le € pom. La notizia 
telefonica, giunta alla Porta mentre si teneva un Con- 
siglio di Ministri produsse viva impressione. 

Assim e gli altri Ministri lanciarono il Consi 
© si recarono sul luogo, ove trovarono l’incendio già: 
molto progredito. Accorsero sul luogo anche numerosi 
funzionari della Porta cd immensa folla di curiosi, 

Wl Palazzo era un bell’edificio in legno. 

La vicina Ambasciate. di Germania non ha sffat- 
to sofferto, Si crede che la niassima parto del riochis» 
simo mobilio sia perduta, 

Non vi sono disgrazie di persone: La signora Ars'm, 
che è un’ungherese, si è rifugiata all’Ambasiata di. 
Germania, ove sono stati trasportati anche i mobili 
che si poterono salvare. i 

L'edificio, che è di propreità dello Stato, è assicu« 
rato per 18.000 lire turche. Varii membri del Corpo 
diplomatico hanpo espresso; joro rammarico ad desi 1a 
Bey ed alla sua signora. ve 

L'incendio, secondo informazioni ufficiali, fu ca- 
suale. 


ch tutta 
ito però i bashi prezzi provocarono un: 

assorbimento, ond@ chitedi&iny aSeti più fermi su 
tutto e specialmente sul-bancari. 

La Retidita coîttifiua nella tua dir668; notti vstante 
îl miglofamento dei cambi; 

Rendita cont visita a e12o, 

Rendita fine 98.05 a 97.853 a 97.95 a 97.90 a 97.824. 

plant i 80-90 = Batten d'italia a 
1444 n 1445 è 1449 n 146014 4 1446 — Credito Foo: 
diario ASH — Conitmerciale 6x L. 45 780 è 200%) 4 
n788.n 78715 a 7881787 A 190 — Credito Tattario 68 
1. 90 087 — Bando Roma 1081; — Murtdionali 806 — 
Mediterranea 405 -— Navigazione 378 — Oitthibs B99 
Carbrtro 647 — (ac 12460 1949 n 1299 4 199141982 
= Condotte 142 + Arnaldo 201 16 A 998 a 20054 a 201 
Immobiliari 292% — Imprése 122 — Soda 67 — Cons 
cimi 19614 — Rustici 159 — Marvoni 100 — Kerka 
330 — Rendita Fondiatie 108%. 

CAMBI: Parigi 100,99 — Londra 20,48 — Berline 
194.88. 

Presto del catabiò del pagamento del dani dogirali 
petfì st marmo 100.08 

del cambi icheranno le 
nella cettimana dal 27 e tatto Il 31 Mano per Pri 
non superiori a 1.100 pagabili ia biglietti, è fisehto 
aL 0Î 
ns Ci credi 
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ESITIRETI 


als “| 
ULTIMI CORSI DI GENOVA» 
\\ errizio apegialo del « Popolo Romano +), 
GENOVA 28 ore 15,60 


Rondi344 97.17) Raffnerio 

1à.345% 97.83 Ind.Zuco. 

MIO 1067. Rridanio 

Commero. 701ex|Zucc. N. 1 
6% cx| Id. Rom, emo 
101.—Lebaody  —— 
108.25/Terni —1635.—| 
600,10|Metall 
407-50|Ferriere 114-75/F, Voltel 
377,—/Officine.  485,— Italia 
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— perni 


CHIUSURA DI MILANO 
MILANO, 27 ora 1&= 
97.87Raffineria LL | 960,— 

It. Zuooheri 


Molini AL 206;— 


Mercato oscillante; chiusura in ripresa» Sembra 
delinearsi tina migliore tendenza -— Marconi 100 


poro IRSA DI PARIGI, 
pi lorenzo st it 


MELE nti 


LUIGI PLATTI gerente respantabile 


Una vendetta 


dia. x. GREEN 


: -Unica versione italiana di Elena Vecchi 


PARTE TERZA-CAPITOLO XXI 


prima a parlare. 


no, - Che cos'è successo ? 


verton. 
Davvero ? 
La commozione della vedova - parve 


prima dal giovane. 

- Dove ? In Chiesa ? 

- E’ stato uno sbaglio, - dii 
si chiama Yelverton, ma Silverton. 


di sorpresa che Maria ha veduto 


aggiungesse peso all’accaduto, di 
- Ebbene, non vedo p>rehè una piccolezz 
mile dovrebbe turbare due innamorati qu: 


AZIONI 


: Direzione 0 Ama 
Tiratura quasi costant 
Arre 


13,000 


LIO 


Sebbene Stanhope paresse realizzare subito 
l'importanza di quel momento di oblio agli occhi 
di lei, e si sforzasse in mille modi di nascondere 
quanto un brevissimo istante era bastato a 
tradire, nè l'una nè l’altro poteva ignorare l’ac- 
caduto. Purtuttavia tacquero entrambi sintanto 
chè non furono giunti a casa. Flora, la quale si 
era svvista del disagio tra i due giovani fu la 


=(Che cosa c’è - chiese precedendoli nel salotti. 


- Nulla e tutto, - rispose Maria dopo aver at- 
teso invano che Stanhope si decidesse a parlare 
Il signor White ha fatto la conosenza di una si- 
gnorina che ha scambiato per la signorina Yel- 


© o .dq È quasi 
eguaglia d'intensità quella manifestata poco 


© Stanhope. - Non 
Ho intero 
male, e lì perlì non ho saputo trattenere un gesto 


Lo sguardo che Flora rivolse a questo denoté 
oh'essa capiva ; ma decisa a far sì che nessun atto 
si 


siete voi. Se si fosse effettivamente tràttato della 


decorrono sempre dal 1. o aaì 15 del mese, — 1 premi 
sono spediti franco di posta 
strazione del Popolo Romano - Rem: 
città - 12.000 
dmi = 


UORE STR 


portueeguio. eparina ) 
8 rei : ma È, 
- Sarà leî un giorno o l’altro, - mormorò Maria 
- Forse, ma dopo che sarete maritata: 


- Non mi mariterò mai.- obbiettò la fanciulla 


Stanhope sbigottito le prese le duo mani: 

- Maria ! Maria ! lascerete che una simile pio- 
colezza cf'separi li 
Essa si guardò attorno : erano soli .. Flora era 
scomparsi 

- Stanhope, - rispose, ed ’1 volto palesé tutta 
l'angoscia racchiusa nell'animo - non si tratta 
di un piccolezza Un attimo è bastato per far- 
mi intendere il vostro terrore, Per conseguenza 
s0, adesso ciò che un giorno dovrei paventare se 
divenissi vostra moglie. Forse un vincolo che 
ignorate vi lega a questa donna: e sintantochè 
essa esisteràe voi ne avvertirete la forza non pos- 
so considerarmi che un'intrusa, per quanto 
ardente il vostro amore, e per quanto desideriate 
ignorare il dovere impostovi da vostro padre. 

— Un'intrusa, voi — voi che mi siete ne 
saria più dell'aria chè respiro. 
— Ma che pur non vi so far dimenticare che 
è un'altra donna che ha dei diritti sopra di 


la sorpresa, Maria mia; ci 


non 
cadrò mai più. 
— Forse no. non ei cadrete più, ma il terrore, 
l’apprensione rimarranno, e basterebbero a 
costituire una min per In nostra felicità. 
— 0h! Mari 
Avrebbe voluto 
esistesse una N 
del padre non er 
colo 
indotto 1 ni 
con questa creature 
Laonde si contentò 


che 


dirle 
fa Yelvi 


no forse in 


non e CalI 
ton: che gli ordî 
si che come ost 


fidente. 
pur 


pendo, con l'incoerenza di un'anima în Jott 
che le parole di Maria non e 0 che la eco degli 
tosi pensieri che continuamente gli turba- 


sna pica. 
—- Mi amate dunque così poco che lascerefe 


w 


capo essa evitò di rispondere. ©’ 
— Oh! Ma forse non mi sento sempre se- 
coma dovrei sentirmi, ne con- 
vengo, ma lo sarei di più se giurassi fede di sposo 
a questà ignota? Omai il vincolo che m'inea- 
tena, è più forte, è più robusto, più infrangibile 
di quello intessuto dalla volontà del babbo. E 
sareste voi a spezzarlo, laddove io dico che 
nulla, nulla deve separarci 
Reso selvaggio dalla Jotta: acceso di un amore 
sin lì non mai provato, prese la bella testa fra 


alla propria. 
— Un’amore quale il nostro; eselamò, non dura 
ne un giorno ne un apno, Maria, nemmeno tn 
potresti dimenticarmi. 
Le lagrime le gonfiarono gli occhi, ne piovvero: 
la tremò tra quelle, braccia, ma le labbra non 
chiusero; ed egli intese che nulla aveva gio- 
vato a convineerla. Allora, dubbi, timori, do- 
veri svanirono come per incanto. Coprendole 
il volto di baci si strinse al onore la fanciulla, 
a volta a volta chiedendole: 


— Mi vnoi proprio lasciare? te ne andrai 
proprio? 

Essa si sforzò sorridere. ma non vi riuscì 
Stanhope tornò a arla. 

— Mi lascerai solo? 

Una mano alzata quasi in gesto di implora- 
zione. null'altro. Ma quando mai la. passione 
conobbe pi 


— Sei min, sussurrava mna voce, e non vho 
intender nulla che turbi il nostro amore. 
La mise) it a tacere. Spasimante di 


terrore egli si e 
La 


nò per meglio guardarla in vio, 

Jlida come la mor nonostante tutta 

more che la irradiava... 

a: selamò în un supremo grido 

goscia. parlami: dimmi che nv'intendi. 
Ma le labbra rimasero suggellate: la persona 


Senza L'ECO 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE 
Napoli 
Pisà-Torino 
Foligno-A: 
Fiemediane 


Grosseto 
TivoliAvezzano 


Roma per le linee dì 


Fianisino 
Mandela-Sabiaco 


2) Feriale. 
° Da Prastevere. 


ARRIVI dalle linee 


Siapoli 6,65) 740) 10,— 
Terino-Pism sa 
Aitiazo ria 
AneonaFoligno | 013 
fffimo-Firetze ci 

85 | 

fo, 
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Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
A @.25 - 8,30 - 9,50 - 12 - 16,108, - 17 - 1918 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
‘54 - 8,15 - 10,45 - 1354 - 17,27 - 19,44 - 21,60L 
ANZIO.NETTUNO — Partenze da Foma 
«30 - 10,15 - 12,35 . 17,30 
+ IIBTTUNO-ANZIO — Partenze per Rome 
(30 - 13,17 - 188 
I] BRONCIGLIONE-VITERBO » Partenze da Rome (Pret 
as - 9,20 - 15,10 - 19,35 
VITERBO-RONCIGLIOME - Arrivi e Roma Uese] 


ie - asa so - 126 - SL 
Tramwai Roma-Tivoli 
Fest. 
Roma p.5-10 5.50 9.30 11.30 18 — 
Bagni 5; 4,6.1927.5 10.18 12.43 18.53 
Villa Adriana —— a7:18 10:29 18.1 19.6 
Yivoli — 27.36 10.45 13.18 
Tivoli p65.45 7.65 11.20 16.20 
Villa Adriana 06.1 8.9 11.36 16.33 
Bagni 96.26 8.22 16.50 
Roma 97. 17.4 
Tramway Ronmia-Civitacastellana 
»-| 590 ]9.s0 11 x 
Mb i 1 
Rignsso = a.lsi6 
Sir Cattettame 2° | 56 
Soragtene e » x 
io aigS 
Onstelnuoro a Ta 18,59. 
e 
26 du0, 20,96 | 


Tramvie del Castelli Romani, 

FRASCATI — Partenze da Roma 

eni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO — Partenze da Roma 

uni cre dalle 6,30 alle 20,30 quest'oltima limitate a Marino 

Partenze da FRASCATI per GENZANO 

ni cea dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Remo 

@yoi ora delle 6,27 alle 20,27 Z 
GENZANO — Partenze per Rome 

Migni era delle 6,10 alle 20,20 

d Partenze de GENZANO per PRASCAB 

gd cn dallo Loò allo 00 


“Diabete 
| Debolezza 
Nevrastenia 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1, Roma 


sul treno delle 0,12 Aneena Foligno © Milano Piseazo Il 


Î Fra Roma e Siracusa 


Treni direttissimi bisettimanali 
Jendenza col piroscafo da e per Tripoli 

Col prossimo mese di marzo saranno attivati fra 
Roma, N: 
Disettimanali, 115 c 116, con vetture di 1°, 2 e 38 
classe e sleeping-car per l’intero percorso. 

Il treno 115 Roma-Siracusa Porto 
| in partenza da. Roma nei giorni di Lum 

a cominciare dal 1° Marze. Iltreno 116 Sir 
| to-Roma sarà effettuato in partenza da Siracus: 
Porto nei giorni di Martedi e Venerdì, a cominciare 
dal5 Marzo. 

La marcia dei treni e dei piroscafi sarà regolata 
come segue 

Viaggio di and: 

Roma parte Lunedì e Venerdì ore 


in coi 


treno direttissimo N. 115 
20. 


| Napoli arrîra Martedì e Sabato ore 0.40 
» parte » » » 
Catania arriva » a» » 
» parte » » » 

Siracusa P.arriva 0» >» 3. IM 


» parte pirose. Mart. e Sab, ore 18.— 


Tripoli arriva Merco]. e Domenica ore 16.50 
Viaggio di rit ‘eno 116 direttissimo 
| Tripoli parte pirose.Lun. e Giov. ore 11 
Sirac. P. arriva Martedì e Venerdì » 9.50 
» parfetreno» » 0» 11.45 
| Catania arriva » » a» 13.57 
I » parte » » >» 14.3 
Napoli arriva Mercoledie Sahato ore 4. $ 
» parte » » a 4.30 
Roma | arriva » » » 8.20 


Nel direttissimo 115 sono ammessi soltanto i viag- 
giatori in partenza da Roma e Napoli per Catania 
e Siracusa e nel direttissimo 116 soltanto quelli in 
da Siracusa e Catania per Napoli, Roma ed 


. 

IVI il 
Avviso per le mamme 
Sorvegliate come crescono i vostri bam- 
bini, pensate a correggere in tempo i i 
del portamento, i difetti di conformazione 
| con adatte cure ortopediche; evitate l’uso 
dei busti ed apparecchi, che nascondono ma 
non guariscono e non impediscono i peg- 
gioramenti. 


Istituto Kinesiterapico - Via Plinio 1, Roma 


ANEMIA 
———_m 
CLOROSI 
RACHITISMO 


Infiammazione delle glandole | 
Deficienza di sviluppo scheletrico 


si curano con splendidi risultati 


Istituto Kinesiterapico I 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio)! 
ROMA | 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 


EGA 


li e Siracusa Porto due treni direttissimi ! 


Prezzo dell Associazione 


» AMONA —- con L'ECO DE 
- Sem. _9- Italia .. - Anno L. 20 
I gera. 20: Stati dell 


Brevetto Reale 


DE 


le mani, tenendola appassionatamente alzata | 


ione (oro). Anno I: 45 - Sem. 22 2 Trim. 12 
ornate di mode per famiztie.Editore Treves, viene spedito ogni settimana. 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERI 


FORNITRICE R. CASA Chimico Permanente Italiano, 


dvn dI o de ac sti Ri 

mprgginta si donesio di si: | ven digit 
Maria gli ora svenuta tra le braocis. ‘- 
dl XXI, 

. Due giorni passati tra la vita ela morte, poi, 
il terzo potò stare seduta sul letto e affrontare 
In situazione. Compito tutt'altro che facile 
dhe gli agi e'il' lusso che la circondavano non 
potevano agevolare. Gli occhi, guardando at- 
tomo, caddero su di un superbo mazzo di rose 
posato accanto al capezzale, e riconoscendo nella 
loro scelta:il gusto dell'amato, la poverina do- 
vette convenir seco stessa che avrebbe d’uopo 
di molto coraggio per rinunziare al paradiso 
che tale amore promettevale. Sotto lo rose 
occhieggiava una scatolina. Si chinò istinti- 
vamente per prenderla, ma non l’osò, che indo- 
vinando ciò che conteneva, non ardiva posar 
gli occhi sul cerchietto d'oro che chiamavala 
alla gioia, laddove la via che le giovava battere 
era quella del dolore e della rinunzia. Sapeva che, 
per quanto acuta e penosa la lotta, il destino 
e la coscienza la spingerebbero ad uscire da quella 
casa entro poche ore; ed il conflitto che le im- 
pallidiva il volto smorzandole eziandio l’ardore 
delle pupille non era cagionato da una lotta 
tra l'andare edvil rimanere, ma invece ‘circa il 


alla me, 
i senti dii 
Fifth 


rando! ( 
pareti He 

A quale altro rifugio ricorrere, pure 
speranza di tornare un giorno a vederci! 
Là dove era la sua macchina, il mode: 
caro — là soltanto poteva rifugia 0 #1 
cordava la promessa, Lame 
donde poteva vegliar su di le 
avera potuto rimanerIà dove egli av. 
rata e verrebbe lasua paterna prota 
lo farebbe, Ma eh! il dolore. la rip 
ramento che si fecero in } 
debitamente posto al sicuro pr 
di guisa che quello era un pensi 
dei molteplici effetti accumula; 
se passato in questa lussuosa 
farne, se la scomparsa dove 
tot 

Deciso di chiuder tutto nel by 


esso ima 
Ier0 di levato it 
ti durante i'm 
dimora, che 

‘a effettuarsi mg 


Martedì p. 
zione all’Hof 
cono che s'er 
fusa in città 
ai Dardanell 
perdita di 4 


n | E © aule aut 
farlo senza aver riveduto Stanhope. L'amore, | ziare ad ogni cosa. Era entrata tu pe, Tinta pani. SS 
îl desiderio, ogni istinto giovanilo la sollecita: | mani vnote:non era forse giusto ult tia, è indetermin 


si a Uscigy 
vano a guardarlo ancora una volta, a sineerarsi » 


dell'approvazione se non dell’acquiescenza di 
Ini nel saerifizio che stava per compiere. Ma la 


stesso modo? 
Inoltre era la via più facile, tanto 


\ pÎÙ che pg 
sua nuova dimora non avrebbe biso Wi 


ed il timoredi cedere laddove le occor- | vestiti tutti trine e fronzoli. 20 di tin 
le «uggerivano di non correre | — Secondo compito fu compilare lr letey i, 
nuovamente il rischio di 1 coll'amato: | dio a Flora ed a Stanhope Impiegò quali È staliane © 
che non sentivasi più forte di innanzi | a scriverle, frammezzandolo di sospiri u '® Mio 
e avrebbe potuto come allora fallire al proprio | me. Poi, stanca, spossata, si abban Hei ital 


donò sui 


ciali. 

Indi a poco, Flora entrò in camera. 

— Ah! Maria, le disse, non avete più la by, 
ra di stamane. Se seguitate così sarò com? 
chiamar Stanhope. Vi assicuro che egli si 
panzietendo, pi 


compito. Ma, ahimè! andarsene senza un'ultimo 
addio, senza una stretta di mano che-la assicure- 
rebbe del perdono dell'amato! Le prospetti 


Nessuno » 
stata diffusa 
Telefono 

qiente. 

I mercole 
avvocato di 
città correva 
fusa: forzati 
unità italiane 
di unità min 
intorno alla 
Che in tre 
icorressero, n 
notizie identi 
forma o sotti 
nate dei me 
una classica 
babiligsimo 
grandì città, 
Ora, colla 
idi nevrasteni 
seguenze. 

Ta prima, « 
di complotto 


veva cereato unicamente 


mente, Allora, infatti. 
il rifugio di un'altro asilo; adesso, sapeva che il do- 


rivolgersi all’ Amministrazione del Popolo Fora 
ia Due Macelli 6 © È Lo alta gr 


LLA MODA )- 
Sem. 11 - Trim 6 
pa 
‘i è in corpo 8. Economi 


vologi L. 
ici vede 


_TONICO-DIGESTIVO î 


DS" Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni gg 
Richiedere sull'etichetta la Marca depositata, e sulla capsula la Marca di garanzia 


isurazione di tutti gli anni 


1 Conta 


“Gua DEL FoRESTIERE 


ve 


ERDI INGRESSO LIBERO 


NO — Bibiiteca, dalle 9 alle 13 
Archivio Segrelo si visita com permesso speciale, dalle 9 alle 12 

MUSEO — Artistico Industriale, v. £. Giseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14. 

Id. dei dalle 15 atte 18. 

Scullura Avtsca, corso Vittorio Emannele 310, dalle 10 ae 5. 

GALL/RIE — Deria, p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 

CATACOMBE — di £. Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 

settore della chiesa ononima), alle 9 al tramonto. 

S. Sebastinno, x. Appia Antica, daile 9 al tramonto. 

ME DI TITO — via Labicana 198. dalie $ al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle © 
al tramonto. 

VILLA UMBERTO I fuori Porta del Popolo dalle 7 al tramonto 

Ud. Pamphili, fuori Porta $ Pancrazio, dalle 14 al tramonto. 


Gessi. | Via Marmorato 9 


ta. 


INGRESSO LIRE UNA; 


VATICANO, Accesso v. della Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 10 alle 15. 
Id Museo Sculture antiche. x 
Id. Gallerie dei Candiabri, degli Arazzi, della Carle Geografiya 
delte Maschere, Cappella Sistina, Stanze @ Loggie di Raffa 
ello. Cappella dd Bento Angelico. 
ld. Sotterrani della Chiest di 8. Pietro, dalle 8 allo 11. 
MUSEI — Laetranense sacre tprolano, p. S. Giovanni in Late. 
Ì rano, dalle 10 allo 15. 
Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 15. 
.. Nazionale, p. delle Terme, 15. dalle 10 alle 16. 
. Eltus o, palazzo di Papa Giulio, (fuori porta del popolo v 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16. 
. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
. Preistorico ed Etncgrafe v del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 16 


Capitolino disculture' di bronzi, Etrusco, Numismatica Pro 
temeteca. p. del Campidoglio. dalle 10 alle 15 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, daile 9 alle 15, 

1d. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10, dalle 9 alle1 


1d. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione v. Nazionale, d5 
le 9 alle 14 


Ja Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 13, 

Id. Borghese, villa Umberto I dalle 10 alle 16 

14. Capitoliwo dî pittura; p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v, del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 

FORO ROMANO. dalle 9 al tramonta 

PALAZZO DEI CESARI. v. s. Teodoro 16 dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO D’ADRIANO — Castel Sant'Angelo, dallo 10 


nostri danni 
zione borsai 

la seconda 
imperturbabil 
che è già di 
presto, 
quista legitti 

che dohbia 
alleate e defei 
il loro interv 
genere; 

che, nella cd 
astenerei da 
prive di una 
soli che poss 
giche, per qui 
ipatriotti 


] 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIMA — 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 9,530,000 
Bri, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Foggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano, 


Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, 
Taranto, Vercalli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE | SERVIZIO DI CUSTODA 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA | - °! DEPOSITI GHIVAI 
per la custoditi di valori, documenti, gioielli, ecc. Camera-forte sicurezza 


con o senza 
dichiarazione di valor 
= 7 Nella Gamera-tortà sì rio 
| S vono in custodia, bauli, cassa 
“ | valigie, pacchi e in gene 


S |] DIMENSIONI 


Tariffe di locazione i 


tanto in noi d 


| o [eno i qualsiasi collo voluminoso, menti incisi 1 
| BÌ casserte FoRnipiccolo | 20] 9|50 | 3 i era Affettuosi 
va e sj 5 
| imedio 20 50 4 Meg ittà di custodia = 
H CASSE FORTI |crand 42 sol 9] 18| 28] 40 gono computati in ragione 
i Ma 54 | 18| 32/50 | s0| un centesimo per omni tot Poichè la 
metri cubì al giorno. tasto di certi 


qualche band 
Borse, non sa 


Locali completamente corrazzati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi d 


difesa contro l'incendio ed il furto. Ce wu et; Patrizi 
ORARIO. I locali restano aperti, a disposizione dei titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FORTI |l [fl 3 


nonchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERE FORTI dallo ore 9 alle ore 64 tati 


ei pe ea titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FORTI 


n a i oniai 
N. B. Si pagano a vista e senza provvigioni R E 10 
“edole scaduto ci ‘Nitoli estratti esigibili in Roma e si accettano come contanti senza perdita di vlul, 


per versamenti in Conto corrente e li retti di Sii te IPEDIIENA «53 TIA î 
I contratti di locazione o di deposito possono essere intesta perso: posso 
dagli ta © più persone per la disponibilità delle rispettive CASSETTE FORTI o CASSE FORTI 


e dei colli depositati in CAMERA FORTE. 
primarie fabbriche estere e nazionali di Pianolorti e Gas 


AVVISI ECONOMICI foni, Vendita a rate- Roma, Corso Umberto 1, N, 315 (Pun 


Sciarra) Tel. Soc. Romana 250. 


essere fortuity 
terpellanze si 
Camera, con 
mercato e 


\UBATTO RAG. SCIPIONE rappresentanza © depmitndi 


era quotata 
180: le Sarord 
Ansaldo, benci] 
hanno perduti 
Commerciali 


Le pubblicazioni sono consecutive e non 
soro alterni 


ì- CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad, 
MONTE MARIO Via Trionfale a) 5° chilometro mezzo 


alle 16. 

TERME DI CARACALLA portà S. Sebasti 
monte 

CATACOMBE DI S. CALISTO v. Appia Antica 39, dalle 9 a 
tramonto. 

14 8. Domitilta © S. Petronilla, v. Sette Chiese, 
monto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Langara 229, dalle 
10 alle 1 


daile 9 altra. 


INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14. 
1a. Studio e Munizioni del mosasco, ingernso dal portone di Bron- 
20, dalle 9 all. 14. 
ANTIQUARIUM — v. s. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie superiori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. Porta È Sebastia. 
no 12, dallo 9 alle 17. 
1POGEO DEGLI SCIPIONI v. porta S. Sebastiano dalle 9 
alle 17. 
CATACOMBE EBRAICHE, vis Appia Antica 37, dalle 8 al 
tramonto 


INGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di SantOalirio, dalle 9 alle 15: 


Pillole anticatarrali Nieri 


Del Dott N. Nieri di Pennabili (Pesaro) 


Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G- 
Mingazzini prof. Gio. 


Schiarimenti gratis 


Guariscono in tre è qualtro giorni qualunque tos- 
se, catarro, bronchite, massime da influenza, purchè 
di natura non tubercolare. Ogni scatola ne contiene 
circa cinquantacinque e costa L. 1.25. 

8aî scatole L. 6.60, dediet L. 12.60, franche di por- 
to. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospedali, 35 %i 
di ribasso con imballo e trasporto gratis se acquista» 
uo almeno num. 50 scatole. 

81 restituisca il'danare a chi sul suo onore, giura. 
di non averne ottenuto alcun beneficio. 

ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivelta. 


in via del Pidosobio, presso la stazione di S Onolrio- VYendes: 
Fillino e cass. colonica e metri 22.000 di terreno ortivo; noqua riar 
tin'e tutto il necessario. Splendida viuleggiatura cativa aria 


Nuterrima. Dirigersi via Palermo N. 21 P.p. » dallo eo) 8 


; UFFICIO È DEPOSITO motori elettiei lopail 
\ERCASI USO UFFICIO E DEPOSITO motori elett : 
terreni, parto anche interni Buona posizione, metri quadrati 
120 ciroa. Serivero Casella 29% 


UTOMOBILI 2% HP. F.1AT con landauiet. vendesi buo 
rissima ocessione. Per schiarimenti e trattative scrivere 
Tessera Touring 108481 posta Roma Licio 


D’ AFFITTARSI 


IRANDI LOCALI TERRENI d'affittani, Via Gioacchino 
Bellie Via Cicerone, con gaz. forza clettrica, acqua e grande 
cortile adiacente, già adibiti per uso Scuole Municipali, possono 
servire per tipografia, grandi Magazzini e laboratori. Per la tratta» 


ietari È dallo 13 alle 13 
tive rivolgersi al Proprietario, Via Cicerone 44._delle 


IIL CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


MPIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti, buon 
contabile, amministratore © cesttore, potendo disporre. di 
varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca modesta DOMMERztona 
Per schinrimenti ed offerte rivolgersi all'Amministrazione del 


'OSI -CRESCENTINO, già Collettore Esattorala agent 
d'affari privati, si occupa per reclami di tasee ed impors 
vetture, patenti ed inventari di esercizi, amministrazioni, con 
tabilità, ctazioni di qualunque genere e specie, mulaî a breve e 
lange scadenza, compra e vendita di beni immobili eco. 
Pronta sollecitudine ed amoluta segretezza. Sorivere, Via Ne- 
alo del Grande N27, Roma. 


[EE CUSTODIA como, volendo anshe famiglia con ottime 
refereziz, Fiuearicherebbe di custodire villino, casa o appar 

tamento, durante l'assenza estiva del proprietario. Rivolgersi 

«all nostra amministrazione. un 


pista SIGNORINA che conosse l'ingless ©. bei 
il francese, da lezione di canto, e lezioni di lingue jul! 


| di Stato, per 
| francese, in casa propria e a domieilio. Rivolgersi în vis dmné 
| 


nch’essa nel nl 


Scala E. interno 1: n 
EUNE distingné cherche demoiselle étrangerò pont du 
de conversation franoaise- italienne. Eerir, Exbiwm® 


ra E«posizione N. 535 Posta restante Roma 
'X SOTTUFFICIALE di anni 

azienda daziaria 0 di esattoria nelle provincie, fan 
migliori documenti e che può dare in Roma le migliori pu 
sotto ogni riguardo desidera un posto, anche di fiducia nll® 
pitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi SS fermo pot 
ER ALLIEVE DI CANTO la signora Mariani De dxpt 
distinta artista ben nota, avendo decisa di dedicani » 
segnamento del canto, accetta di dare lezioni în famiglia cà 
@ domicilio proprio. Via Cavour N. 8. Rivolgervii. __® 
CCORRE ABILE OPERAIO che conosca a perfezione 4 [fi 
la lavorazione in opere di cartonaggio e particolurmn 
le ecatole fantasia, profumerie e confetterie di une labbra! | 
liana di S. Paulo (Brasile), Devo essero giovine celibe Sx’ 
per intendersi ai signori Marcelli e C. Caiza. portal 961 5 A 
Brasile. BIBAERRA. a 
IGNORINA ventiquatirenne con diplome di lies 22% 
le, che conosoo perfettamente la lingua francese, patio 
lavori femmii rebbe disposta collocarsi come dt 
pagnia presso distinta signora, Dispota anebe visen e 


engono diffu 
lico da tutti 


Calomnie 
loujours! 


Ul 6. d'Italia, 
Bioni di ieri, pre! 
accolta al Pop. 

'egni evidenti di 


© anche legata 
Soggiunge l'eg 
togli spirito dd 
dalla sua condot 
Pstilità. Noi non 
BI G. &Itaîia non 


FFITTASI presso distinta femiglia une came. 

letti. Splendida posizione. Quartieri Ludovisi 
N. 43 Scala B. interno 12. n 
JIA DEI GRECI 36, p2, scala di f 
VW" tsino eil corso, altari premo bocca 
biliata a mitissimo prezzo. 


I 
mere 
famiglia, omo # 


